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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 agosto 2015 .

      Decreto di attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95, 
di ratifi ca dell’Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo degli Stati Uniti d’America fi nalizzato 
a migliorare la compliance fi scale internazionale e ad ap-
plicare la normativa FATCA, con allegati, fatto a Roma il 
10 gennaio 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo degli Stati Uniti d’America fi nalizzato 
a migliorare la Tax Compliance Internazionale e ad ap-
plicare la normativa FATCA (Foreign Account Tax Com-
pliance   Act)   fi rmato a Roma il 10 gennaio 2014; 

 Vista la legge 18 giugno 2015, n. 95, con la quale è sta-
to ratifi cato il citato Accordo intergovernativo tra l’Italia 
e gli Stati Uniti; 

 Visti gli articoli 4, comma 2, 5, comma 8, 6, comma 3, 
7, comma 2, 8, comma 2 della suddetta legge di ratifi ca 
18 giugno 2015, n. 95, i quali prevedono che con decreti 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite 
rispettivamente le regole tecniche per la rilevazione, la 
trasmissione e la comunicazione all’Agenzia delle entrate 
delle informazioni di cui al comma 1 del medesimo art. 4, 
le procedure relative agli obblighi di adeguata verifi ca ai 
fi ni fi scali ed inoltre le modalità di applicazione delle di-
sposizioni contenute negli indicati articoli 6, commi 1 e 2, 
7, comma 1 e 8, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
concernente l’attuazione della delega conferita dall’art. 1, 
comma 32, della legge 24 novembre 1993, n. 537, in mate-
ria di trasformazione in persone giuridiche private di enti 
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, 
concernente l’attuazione della delega conferita dall’art. 2, 
comma 25, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia 
di tutela previdenziale obbligatoria dei soggetti che svol-
gono attività autonoma di libera professione; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante il testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria; 

 Vista la legge 30 aprile 1999, n. 130, contenente dispo-
sizioni sulla cartolarizzazione dei crediti; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
concernente la disciplina delle forme pensionistiche 
complementari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, con-
cernente la riorganizzazione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e delle agenzie fi scali, a norma dell’art. 1 
della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto l’art. 26 della Convenzione tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’Ame-
rica per evitare le doppie imposizioni in materia di impo-
ste sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fi scali, 
ratifi cata con la legge 3 marzo 2009, n. 20, in cui viene di-
sposto che lo scambio di informazioni persegue la fi nalità 
di applicare le disposizioni convenzionali e domestiche 
relative alle imposte previste dalla stessa Convenzione, 
nonché di evitare le frodi o le evasioni fi scali e che le 
informazioni scambiate possono essere comunicate sol-
tanto alle persone o autorità incaricate dell’accertamento, 
della riscossione e delle decisioni di ricorsi in relazione 
alle medesime imposte, che le utilizzeranno soltanto per 
questi fi ni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in 
materia di protezione dei dati personali, e in particolare 
gli articoli 24, comma 1, lettera   a)  , 43, comma 1, lettera 
  c)   e 66 del medesimo decreto legislativo; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali espresso nell’Adunanza dell’8 luglio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto:  

  1) «IGA» designa un Accordo intergovernativo per 
migliorare la      tax compliance      internazionale e per appli-
care la normativa FATCA (     Foreign Account Tax Com-
pliance Act     ) stipulato dal Governo degli Stati Uniti con 
un altro Paese;  

  2) «IGA 1» designa un IGA che prevede l’obbligo, 
per le istituzioni fi nanziarie localizzate nel Paese che ha 
stipulato l’Accordo con gli Stati Uniti, di comunicare le 
informazioni richieste dalla normativa FATCA all’Auto-
rità fi scale del Paese stesso, che le trasmette all’     Internal 
Revenue Service      statunitense (IRS);  

  3) «IGA Italia» designa l’IGA 1 stipulato tra Italia e 
Stati Uniti d’America;  

  4) «IGA 2» designa un IGA in base al quale l’Auto-
rità fi scale del Paese che ha stipulato l’Accordo con gli 
Stati Uniti si impegna a consentire alle istituzioni fi nan-
ziarie localizzate presso tale Paese la trasmissione delle 
informazioni richieste dalla normativa FATCA diretta-
mente all’IRS;  

  5) «Financial Institution» - Istituzione fi nanziaria 
(FI) designa un’istituzione di custodia, un’istituzione di 
deposito, un’entità di investimento, un’impresa di assicu-
razioni specifi cata, una società      holding      , come di seguito 
defi niti:   

    a)   «Custodial Institution» - Istituzione di custodia 
designa ogni entità che detiene, quale parte sostanziale 
della propria attività, attività fi nanziarie per conto di ter-
zi. Un’entità detiene attività fi nanziarie per conto di altri 
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soggetti quale parte sostanziale della propria attività se 
il reddito lordo attribuibile alla detenzione di attività fi -
nanziarie e servizi fi nanziari correlati è pari o superiore 
al 20 per cento del reddito lordo complessivo dell’entità 
nel corso del minore tra: (i) il periodo di tre anni che ter-
mina l’ultimo giorno dell’esercizio precedente all’anno in 
cui viene effettuata la determinazione; o (ii) il periodo nel 
corso del quale l’entità è esistita;  

    b)   «Depository Institution» - Istituzione di depo-
sito designa ogni entità che accetta depositi nell’ambito 
della propria attività bancaria o similare;  

    c)    «Investment Entity» - Entità di investimento 
(IE) designa ogni entità che presenta una delle seguenti 
caratteristiche:   

    i)   l’entità svolge principalmente quale attività 
economica una o più delle seguenti attività o operazio-
ni per conto di un cliente: negoziazione di strumenti del 
mercato monetario, di valuta estera, di strumenti fi nanzia-
ri su cambi, su tassi d’interesse e su indici, di valori mobi-
liari o di      future      su merci; gestione individuale o collettiva 
di portafogli; attività di investimento, di amministrazione 
o di gestione di denaro o di attività fi nanziarie;  

    ii)   l’entità, il cui reddito lordo deriva principal-
mente da attività di investimento, reinvestimento o ne-
goziazione di attività fi nanziarie, è altresì gestita da una 
istituzione di custodia, di deposito, da un’impresa di assi-
curazioni specifi cata o da un’entità di investimento di cui 
al precedente numero   i)  ;  

    iii)   gli organismi di investimento collettivo 
del risparmio e i veicoli di investimento similari istituiti 
con la fi nalità di investire, reinvestire e negoziare attività 
fi nanziarie.  

 Ai fi ni dell’applicazione della presente lettera   c)  , 
un’entità svolge principalmente le attività di cui al prece-
dente numero   i)   o il reddito lordo dell’entità è considera-
to attribuibile principalmente alle attività di investimen-
to, reinvestimento o negoziazione di attività fi nanziarie ai 
sensi del numero   ii)  , se il reddito lordo dell’entità attribu-
ibile a tali attività è uguale o superiore al 50 per cento del 
reddito lordo dell’entità rilevato nel triennio che scade il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui viene 
effettuata la determinazione o, se inferiore, nel periodo di 
esistenza dell’entità; 

    d)   «Specifi ed Insurance Company» - impresa di 
assicurazione specifi cata (SIC) designa ogni entità che è 
una impresa di assicurazione, o la      holding      di una impresa 
di assicurazione, che emette un contratto di assicurazione 
per il quale è misurabile un valore maturato (Cash Va-
lue Insurance Contract - CVIC) o un contratto di rendita 
ovvero che, in relazione a tali contratti, è obbligata ad 
effettuare dei pagamenti;  

    e)   «Holding Company» designa le entità la cui 
attività principale consiste nella detenzione, diretta o 
indiretta, di tutte o parte delle quote o azioni di uno o 
più membri del proprio      Expanded Affi liated Group     . Una 
società di persone o altra entità trasparente è considera-
ta      holding company      se la sua attività principale consiste 
nella detenzione di oltre il 50 per cento dei diritti di voto 
e del valore delle quote o azioni di una o più società con-
trollanti uno o più      Expanded Affi liated Group     .  

  6) «Global Intermediary Identifi cation Number» 
(GIIN) designa il codice identifi cativo rilasciato e pub-
blicato in una apposita lista dall’IRS («FFI      list     ») ed as-
segnato a una Participating Foreign Financial Institution 
(PFFI), una Registered Deemed Compliant Foreign Fi-
nancial Institution (RDCFFI), una Reporting Italian Fi-
nancial Institution (RIFI), una Registered Deemed Com-
pliant Italian Financial Institution (RDCIFI), nonché a 
ogni altra entità che deve o può registrarsi presso l’IRS, 
secondo le pertinenti disposizioni del Tesoro statunitense.  

  7) «Italian Financial Institution» – Istituzione fi nan-
ziaria italiana (IFI) designa (i) qualsiasi istituzione fi nan-
ziaria residente in Italia, ad esclusione di qualsiasi stabile 
organizzazione di tale istituzione fi nanziaria che sia situa-
ta al di fuori dell’Italia, e (ii) qualsiasi stabile organizza-
zione di un’istituzione fi nanziaria non residente in Italia, 
se tale stabile organizzazione è situata in Italia.  

   7.1. «Reporting Italian Financial Institution» – Isti-
tuzione fi nanziaria italiana tenuta alla comunicazione 
(RIFI) designa le seguenti istituzioni fi nanziarie italiane 
che presentino i requisiti di una FI cui al precedente n. 5):   

    a)   le banche;  

    b)   le società di gestione accentrata di cui all’art. 80 
del testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione fi nanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 (TUF);  

    c)   la società Poste italiane S.p.a., limitatamente 
all’attività di BancoPosta che è assoggettata alla vigilanza 
della Banca d’Italia;  

    d)   le società di intermediazione mobiliare (SIM);  

    e)   le società di gestione del risparmio (SGR);  

    f)   le imprese di assicurazione che operano in Italia 
nei rami di cui all’art. 2, comma 1, del codice delle assi-
curazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 (CAP) nonché le holding di tali imprese de-
scritte al numero 5, lettera   d)  ;  

    g)   gli organismi di investimento collettivo del 
risparmio che presentano i requisiti di cui al numero 5), 
lettera   c)  ;  

    h)   le società fi duciarie di cui all’art. 199 del 
TUF nonché quelle di cui alla legge 23 novembre 1939, 
n. 1966;  

    i)   le forme pensionistiche complementari di cui al 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, nonché gli 
enti di previdenza obbligatoria;  

    j)   gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di 
pagamento di cui agli articoli 114  -bis   e 114  -sexies   del Te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (TUB);  

    k)   le società veicolo di cartolarizzazione di cui 
alla legge 30 aprile 1999, n. 130;  

    l)   i      trust      che presentano i requisiti di cui al nume-
ro 5), lettera   c)  ,   ii)  , quando il      trust      medesimo è residente 
in Italia o il      trustee      è una RIFI;  

    m)   le società      holding      di cui al numero 5), lettera 
  e)  ;  

    n)   i centri di tesoreria che presentano i requisiti di 
cui al numero 5), lettera   c)  ;  

    o)   gli emittenti di carte di credito;  
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    p)   le stabili organizzazioni situate in Italia delle 
istituzioni fi nanziarie estere che svolgono le attività svol-
te dalle RIFI di cui alle lettere precedenti.  

  7.1.1 «Italian Qualifi ed Intermediary with Primary 
Withholding Responsibility» – Intermediari italiani qua-
lifi cati con responsabilità primaria di sostituto d’imposta 
statunitense (ITQI) designa una RIFI che agisce in quali-
tà di intermediario qualifi cato con responsabilità primaria 
di sostituto d’imposta statunitense, assunta attraverso la 
stipula di accordi con le competenti Autorità statunitensi 
ai sensi della sezione 1441 dell’     Internal Revenue Code      
degli Stati Uniti.  

   7.2 «Non-Reporting Italian Financial Institution» – 
Istituzione fi nanziaria italiana che non è tenuta alla co-
municazione (NRIFI) designa le IFI elencate di seguito:   

   a)    Registered Deemed-Compliant Italian Finan-
cial Institutions – Istituzioni fi nanziarie italiane registra-
te considerate adempienti (RDCIFI) designa le IFI sotto 
elencate tenute a registrarsi presso l’IRS:  

  a.1) «Non Reporting Italian Members of Parti-
cipating FI Group» – Membri italiani di gruppi di istitu-
zioni fi nanziarie partecipanti designa IFI che soddisfano 
congiuntamente i seguenti requisiti:  

    a)   entro il 30 giugno 2014 ovvero entro la 
data in cui si registrano presso l’IRS come RDCIFI, met-
tono in atto politiche e procedure per assicurare che entro 
sei mesi dall’apertura di un conto statunitense oggetto di 
comunicazione (U.S. Reportable Account) o di un conto 
detenuto da una Non Participating Financial Institution 
(NPFI), tale conto venga trasferito ad un membro del pro-
prio      Expanded Affi liated Group      che sia una RIFI, una Re-
gistered Deemed Compliant Foreign Financial Institution 
(RDCFFI) di cui al numero 10.1, lettera   b)  , una Partici-
pating Foreign Financial Institution (PFFI) o un’istituzio-
ne fi nanziaria statunitense. In alternativa, la IFI chiude il 
conto ovvero diviene una RIFI;  

    b)   riesaminano i conti aperti prima della data 
in cui hanno messo in atto le politiche e procedure di cui 
alla precedente lettera   a)   applicando le procedure di ade-
guata verifi ca in materia fi scale previste dall’Allegato I del 
presente decreto per i conti preesistenti, al fi ne di identi-
fi care conti statunitensi oggetto di comunicazione o conti 
detenuti da Non Participating Financial Institution (NPFI) 
ed entro sei mesi dalla loro identifi cazione trasferiscono 
tali conti ad un membro del proprio      Expanded Affi liated 
Group      che sia una RIFI, una Participating Foreign Finan-
cial Institution (PFFI), una Registered Deemed Compliant 
Foreign Financial Institution (RDCFFI) di cui al nume-
ro 10.1, lettera   b)   o un’istituzione fi nanziaria statunitense. 
In alternativa, la IFI chiude il conto ovvero diviene una 
RIFI;  

    c)   entro il 30 giugno 2014 ovvero entro la 
data in cui si registrano presso l’IRS come RDCIFI, met-
tono in atto politiche e procedure per assicurare che sia 
identifi cato ogni conto che, a causa di un mutamento di 
circostanze, diviene un conto statunitense oggetto di co-
municazione o un conto detenuto da una Non Participa-
ting Financial Institution (NPFI) ed entro sei mesi dalla 
data in cui la IFI viene a conoscenza o ha ragione di ri-
tenere che sussista il predetto mutamento di circostanze, 
trasferisce tale conto ad un membro del proprio      Expanded 

Affi liated Group      che sia una RIFI, una Registered Dee-
med Compliant Foreign Financial Institution (RDCFFI) 
di cui al numero 10.1, lettera   b)  , una Participating Foreign 
Financial Institution (PFFI) o un’istituzione fi nanziaria 
statunitense. In alternativa, la IFI chiude il conto ovvero 
diviene una RIFI;  

  a.2) «Qualifi ed Italian Collective Investment Ve-
hicles» – Veicoli di investimento qualifi cati italiani designa 
organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR), 
che soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti:  

    a)   ai sensi delle disposizioni italiane, sono 
considerati vigilati;  

    b)    non contraggono prestiti eccedenti i 
50.000 dollari statunitensi nei confronti di soggetti diver-
si da, e sono partecipati esclusivamente da:   

  1) Participating Foreign Financial Institution 
(PFFI);  

  2) Reporting Italian Financial Institution 
(RIFI);  

  3) Non reporting Italian Financial Institution 
(NRIFI);  

  4) Registered Deemed Compliant Foreign 
Financial Institution (RDCFFI);  

  5) Certifi ed Deemed Compliant Foreign Finan-
cial Institution (CDCFFI) di cui al numero 10.2, lettera   b)  ;  

  6) Non Financial Foreign Entity di cui al 
numero 12.1.i);  

  7) persone statunitensi (U.S. Persons), diver-
se dalle persone statunitensi specifi cate (Specifi ed U.S. 
Person);  

  8) benefi ciari effettivi esenti (EBO) di cui al 
numero 11).  

 Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui alla 
presente lettera   b)  , l’organismo può non tener conto del-
le quote o azioni sottoscritte nell’ambito di operazioni di 
   seed capital    di cui al numero 30 da persone statunitensi 
specifi cate, che svolgano come attività abituale il fi nan-
ziamento delle entità di investimento nella fase di avvio, 
sempreché tali quote o azioni siano cedute, entro tre anni 
dalla data di acquisizione, a soggetti non legati ad essi da 
rapporti di controllo; 

    c)   hanno cessato di emettere quote o azioni 
al portatore dopo il 31 dicembre 2012, stabiliscono pro-
cedure per rimborsare o immobilizzare prima del 1° gen-
naio 2017 le quote o azioni al portatore già emesse, adem-
piono, prima di procedere alla distribuzione di proventi o 
al rimborso delle quote o azioni al portatore, gli obblighi 
di adeguata verifi ca in materia fi scale di cui all’art. 2 pre-
visti per i nuovi conti, nonché quelli di comunicazione di 
cui all’art. 5;  

    d)   se appartenenti a un      Expanded Affi liated 
Group     , tutte le altre entità del gruppo devono essere Par-
ticipating Foreign Financial Institution (PFFI), Reporting 
Italian Financial Institution (RIFI), istituzioni fi nanziarie 
italiane non tenute alla comunicazione (NRIFI), Regi-
stered Deemed Compliant Foreign Financial Institution 
(RDCFFI) e Certifi ed Deemed Compliant Foreign Finan-
cial Institution (CDCFFI) di cui al numero 10.2., lettera 
  b)  , o benefi ciari effettivi esenti (EBO).  
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  a.3) Italian Restricted Funds – OICR soggetti 
a restrizioni designa organismi di investimento colletti-
vo del risparmio italiani che soddisfano congiuntamente 
i seguenti requisiti:  

    a)   ai sensi delle disposizioni italiane, sono 
considerati vigilati;  

    b)   rimborsano o trasferiscono le proprie quo-
te o azioni da essi direttamente collocate o trasferite. Si 
considerano collocate direttamente anche le quote o azio-
ni collocate tramite altro soggetto che agisce in virtù di un 
mandato con rappresentanza;  

    c)   hanno cessato di emettere quote o azioni 
al portatore entro il 31 dicembre 2012, stabiliscono po-
litiche e procedure per rimborsare o immobilizzare tutte 
le quote o azioni al portatore emesse antecedentemente il 
1° gennaio 2017, assolvono, prima di procedere alla di-
stribuzione di proventi o al rimborso delle quote o azioni 
al portatore, gli obblighi di adeguata verifi ca in materia 
fi scale di cui all’art. 2 previsti per i nuovi conti, nonché 
quelli di comunicazione di cui all’art. 5;  

    d)   cedono le proprie quote o azioni da essi 
non direttamente collocate esclusivamente attraverso sog-
getti collocatori che devono essere Participating Foreign 
Financial Institution (PFFI), Reporting Italian Financial 
Institution (RIFI), Registered Deemed Compliant Italian 
Financial Institution (RDCIFI), Italian nonregistering lo-
cal banks di cui alla lettera b.6) del presente numero 7.2, 
Italian Local Financial Institution di cui alla lettera b.1) 
del presente numero 7.2, Registered Deemed Compliant 
Foreign Financial Institution (RDCFFI), istituzioni fi nan-
ziarie che sono considerate banche locali che non effet-
tuano la registrazione presso l’IRS (     nonregistering local 
banks     ) o collocatori soggetti a restrizioni (     restricted di-
stributors     ) secondo i pertinenti regolamenti del Tesoro 
statunitensi ad essi applicabili;  

    e)   assicurano che entro sei mesi dalla data di 
registrazione di cui all’art. 4, ciascun contratto che regola 
la distribuzione delle quote o azioni proibisca la sotto-
scrizione o il trasferimento delle stesse a persone statuni-
tensi specifi cate, a Non Participating Financial Institution 
(NPFI) o a entità non fi nanziarie estere passive (Passive 
NFFE) con uno o più soggetti statunitensi che esercitano 
il controllo. In aggiunta, entro la predetta data, il prospet-
to e la documentazione d’offerta degli organismi devono 
indicare che sono proibiti la sottoscrizione e il trasferi-
mento di quote o azioni nei medesimi a persone statuni-
tensi specifi cate, a Non Participating Financial Institution 
(NPFI) o a entità non fi nanziarie estere passive (Passive 
NFFE) con una o più persone statunitensi che esercitano 
il controllo sulle stesse, a meno che tali quote o azioni sia-
no distribuite e detenute tramite una Participating Foreign 
Financial Institution (PFFI), una RIFI o una Registered 
Deemed Compliant Foreign Financial Institution (RDCF-
FI) di cui al numero 10.1, lettera   b)  ;  

    f)   assicurano che entro sei mesi dalla data di 
registrazione di cui all’art. 4, ciascun contratto che regola 
la distribuzione delle quote o azioni preveda che il collo-
catore notifi chi loro cambiamenti rispetto alle condizioni 
di cui alla lettera   d)   entro 90 giorni dal cambiamento stes-
so. Inoltre, gli organismi, qualora un collocatore cessi di 
qualifi carsi come un soggetto di cui alla lettera   d)  , sono 

tenuti a recedere dagli accordi con tale collocatore entro 
90 giorni dalla data in cui hanno ricevuto la comunicazio-
ne di cui al periodo precedente. Con riferimento alle quo-
te o azioni collocate tramite detto collocatore, entro sei 
mesi dal verifi carsi dei cambiamenti, gli organismi stessi 
le rimborsano, le convertono in partecipazioni dirette o le 
trasferiscono a un altro collocatore che rispetti le condi-
zioni di cui alla lettera   d)  ;  

    g)   sottopongono ad adeguata verifi ca in ma-
teria fi scale, secondo quanto previsto dall’art. 2, i conti 
esistenti al 30 giugno 2014 che sono detenuti direttamen-
te dal benefi ciario effettivo della partecipazione al fi ne di 
identifi care ogni conto statunitense oggetto di comunica-
zione e ogni conto detenuto da una Non Participating Fi-
nancial Institution (NPFI). Gli organismi non sono tenuti 
ad applicare le procedure di adeguata verifi ca in materia 
fi scale sul conto di un investitore che sia una persona fi si-
ca che ha acquistato la sua partecipazione in un momento 
in cui tutti gli accordi di distribuzione e il prospetto degli 
organismi contenevano un espresso divieto di emettere o 
vendere quote a entità e persone fi siche residenti negli 
Stati Uniti. Gli organismi non sono tenuti a riesamina-
re il conto di un investitore che ha acquistato la parteci-
pazione nella forma al portatore fi no al momento in cui 
avviene il pagamento, ma, in tale momento, assolvono 
gli obblighi di adeguata verifi ca in materia fi scale di cui 
all’art. 2 applicabili ai nuovi conti. Entro sei mesi dalla 
data di registrazione di cui all’art. 4, gli organismi certifi -
cano all’Agenzia delle entrate che, a seguito del predetto 
controllo, non hanno identifi cato quote o azioni che costi-
tuiscano un conto statunitense oggetto di comunicazione 
o conti detenuti da una Non Participating Financial Insti-
tution (NPFI) oppure, nel caso in cui abbiano identifi cato 
tali conti, rimborsano tali quote o azioni ovvero le trasfe-
riscono ad altra istituzione fi nanziaria che sia una istitu-
zione fi nanziaria statunitense, una Participating Foreign 
Financial Institution (PFFI), una RIFI o una Registered 
Deemed Compliant Foreign Financial Institution (RDCF-
FI) di cui al numero 10.1, lettera   b)   ovvero assolvono gli 
obblighi di comunicazione di cui all’art. 5;  

    h)    entro sei mesi dalla data di registrazione 
di cui all’art. 4, implementano le politiche e le procedure 
di adeguata verifi ca in materia fi scale di cui all’art. 2 per 
assicurare di:   

  1) non aprire o mantenere un conto per una 
Specifi ed U.S. Person, una Non Participating Financial In-
stitution (NPFI) o una entità non fi nanziaria estera passiva 
(Passive NFFE) controllata da una o più persone statu-
nitensi e, qualora rilevino l’esistenza di tali conti, prov-
vedere alla loro chiusura, entro sei mesi dalla data in cui 
hanno avuto conoscenza della circostanza che il titolare 
del conto è diventato una delle predette persone; oppure di  

 2) adempiere gli obblighi di comunicazio-
ne di cui all’art. 5 su un conto detenuto da una Specifi ed 
U.S. Person, una Non Participating Financial Institution 
(NPFI) o una entità non fi nanziaria estera passiva (Passi-
ve NFFE) controllata da una o più persone statunitensi, 
con le modalità previste per una RIFI; 

    i)   qualora siano membri di un      Expanded Af-
fi liated Group      di cui al numero 31, il gruppo deve essere 
composto esclusivamente da Participating Foreign Finan-
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cial Institution (PFFI), Reporting Italian Financial Institu-
tion (RIFI), istituzioni fi nanziarie italiane non tenute alla 
comunicazione (NRIFI), Registered Deemed Compliant 
Foreign Financial Institution (RDCFFI), Certifi ed Deemed 
Compliant Foreign Financial Institution (CDCFFI) di cui al 
numero 10.2, lettera   b)  , o benefi ciari effettivi esenti (EBO).  

  a.4) «Qualifi ed Italian Credit Card Issuers» – 
Emittenti italiani di carte di credito qualifi cati designa 
emittenti di carte di credito che soddisfano congiunta-
mente i seguenti requisiti:  

    a)   sono IFI in quanto accettano depositi solo 
in contropartita di pagamenti del cliente eccedenti il saldo 
dovuto per l’utilizzo della carta di credito e tali pagamenti 
non sono immediatamente restituiti al cliente;  

    b)   entro il 30 giugno 2014 ovvero entro la 
data in cui si registrano presso l’IRS come RDCIFI at-
tuano politiche e procedure per prevenire che vi siano de-
positi di clienti di ammontare superiore a 50.000 dollari 
statunitensi e per assicurare che ciascun deposito ecce-
dente il predetto ammontare sia restituito al cliente entro 
60 giorni. I depositi di clienti non si computano nel sal-
do se riferibili a contestazioni di addebiti. Viceversa si 
computano le compensazioni risultanti dalla restituzione 
di merci.  

   b)      Certifi ed Deemed-Compliant Italian Financial 
Institutions     (CDCIFI) designa le IFI sotto elencate non 
tenute a registrarsi presso l’IRS:  

  b.1) «Italian Local Financial Institution» – Isti-
tuzione fi nanziaria locale italiana, designa una IFI che 
soddisfa congiuntamente i seguenti requisiti:  

    a)   deve essere autorizzata e disciplinata dalla 
legge italiana;  

    b)   non deve avere alcuna sede fi ssa di affari 
al di fuori dell’Italia;  

    c)   non deve sollecitare clienti titolari di conto 
fuori dall’Italia;  

    d)   deve essere soggetta, ai sensi della norma-
tiva italiana, a obblighi di comunicazione fi scale ovvero 
di applicazione di ritenute fi scali alla fonte in relazione a 
conti detenuti da residenti italiani;  

    e)   almeno il 98 per cento del valore complessi-
vo dei conti mantenuti presso l’istituzione fi nanziaria deve 
essere detenuto da persone fi siche o giuridiche residenti in 
Italia ovvero in un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea. A tal fi ne, si fa riferimento al valore dei conti all’ul-
timo giorno dell’anno precedente a quello di riferimento;  

    f)   fatte salve le disposizioni della seguente 
lettera   g)   , a partire dal 1° luglio 2014, l’istituzione fi nan-
ziaria non mantiene conti di:   

  1) alcuna persona statunitense specifi cata 
che non è un residente dell’Italia, compresa una persona 
statunitense che era un residente dell’Italia quando è stato 
aperto il conto, ma che successivamente cessa di essere 
un residente dell’Italia;  

  2) alcuna Non Participating Financial Insti-
tution (NPFI);  

  3) alcuna entità non fi nanziaria estera pas-
siva (Passive NFFE) controllata da cittadini o residenti 
degli Stati Uniti;  

    g)   entro il 1° luglio 2014, l’istituzione fi nan-
ziaria adotta prassi e procedure per stabilire se mantiene 
un conto detenuto da una delle persone descritte alla pre-
cedente lettera   f)   e, se tale conto è rinvenuto, l’istituzione 
fi nanziaria comunica le informazioni su tale conto come 
se fosse una RIFI, ovvero chiude tale conto;  

    h)   con riferimento ad ogni conto detenuto al 
30 giugno 2014 da soggetti non residenti in Italia, l’istitu-
zione fi nanziaria applica le procedure descritte nell’Alle-
gato I del presente decreto per i conti preesistenti al fi ne 
di identifi care ogni conto statunitense oggetto di comuni-
cazione (U.S. Reportable Account) o conto detenuto da 
una Non Participating Financial Institution (NPFI) e chiu-
de tutti i conti di questo tipo o comunica le informazioni 
come se fosse una RIFI;  

    i)   ogni membro dell’     Expanded Affi liated 
Group      dell’istituzione fi nanziaria deve essere costituito o 
organizzato in Italia e deve soddisfare i requisiti stabiliti 
nel presente numero b.1);  

    j)   l’istituzione fi nanziaria non deve avere li-
nee di indirizzo o prassi che discriminano l’apertura o il 
mantenimento di conti per persone fi siche che sono perso-
ne statunitensi specifi cate e che sono residenti dell’Italia.  

 b.2) «Certain Italian Collective Investment 
Vehicles» – Taluni veicoli di investimento collettivo ita-
liani designa gli organismi di investimento collettivo del 
risparmio di cui alla lettera   g)   del numero 7.1 che non 
contraggono prestiti eccedenti i 50.000 dollari statuniten-
si con Non Participating Financial Institution (NPFI) e le 
cui quote o azioni sono tutte detenute da o per il tramite 
di una o più istituzioni fi nanziarie diverse da Non Partici-
pating Financial Institution (NPFI). 

  Un veicolo di investimento collettivo disciplinato dalla 
legge italiana può essere incluso tra quelli di cui al pre-
sente numero b.2), anche se ha emesso quote o azioni al 
portatore, a condizione che il veicolo:  

    a)   non abbia emesso tali quote o azioni dopo il 31 di-
cembre 2012;  

    b)   stabilisca procedure interne per assicurare che le 
quote o azioni al portatore già emesse siano rimborsate il 
prima possibile e comunque non oltre il 1° gennaio 2017;  

    c)   adempia, direttamente o per il tramite di una RIFI, 
gli obblighi di adeguata verifi ca in materia fi scale previsti 
dall’art. 2 e gli obblighi di comunicazione di cui all’art. 5 
all’atto della distribuzione di proventi o del rimborso del-
le quote o azioni.  

  b.3) «Non Profi t Organization» – Organizzazio-
ne non-profi t designa un ente registrato come «ONLUS» 
nel registro detenuto dall’Agenzia delle entrate, ai sensi 
dell’art. 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.  

   b.4) «Italian Special Purpose Vehicles» – So-
cietà veicolo italiane designa le istituzioni italiane che 
non sono tenute alla comunicazione in quanto gli inve-
stimenti nei prodotti fi nanziari emessi dalle stesse sono 
detenuti esclusivamente tramite RIFI. Rientrano in questa 
categoria le società di cartolarizzazione istituite ai sensi 
della legge 30 aprile 1999, n. 130, a condizione che:   

    a)   il collocamento dei titoli emessi dalla so-
cietà di cartolarizzazione sia effettuato da una RIFI ovve-
ro che i suddetti titoli siano depositati presso una RIFI; o  
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    b)   i titoli emessi dalla società di cartolarizza-
zione siano venduti da questa ad una RIFI; o  

    c)   i titoli emessi dalla società di cartolariz-
zazione siano sottoscritti dalla medesima e mantenuti nel 
proprio attivo patrimoniale.  

  b.5) «Exempt Italian Benefi cial Owners» – Be-
nefi ciari effettivi italiani esenti designa i soggetti indivi-
duati come tali al numero 11.1.  

   b.6) «Italian Nonregistering Local Banks» – 
Banche locali italiane non tenute a registrarsi designa una 
IFI che soddisfa congiuntamente i seguenti requisiti:   

    a)   è autorizzata e regolamentata dalla legge 
italiana a operare come banca;  

    b)   svolge essenzialmente attività che consi-
ste nel ricevere depositi ed erogare prestiti a clienti      retail      
ad essa non collegati;  

    c)   non ha una stabile organizzazione al di 
fuori dell’Italia. A questo fi ne una «stabile organizzazio-
ne» non include una sede che non sia pubblicizzata e che 
svolge solo attività amministrative e di supporto;  

    d)   non sollecita clienti o titolari di conti al di 
fuori dell’Italia. A questo fi ne, la circostanza che la IFI ope-
ri attraverso un sito      internet      non indica che la stessa solleciti 
investitori o mantenga conti di fuori dell’Italia, a condizione 
che il sito non consenta l’apertura di conti, non indichi che 
la IFI mantiene conti per o fornisce servizi a non residenti, 
e non si rivolga o solleciti altrimenti clienti o titolari di con-
ti statunitensi. La circostanza che la IFI si faccia pubblicità 
tramite stampa o stazioni radio o televisive che sono diffuse 
o trasmesse principalmente in Italia ma che possono essere 
distribuite o trasmesse anche in altri Paesi, non indica che la 
stessa solleciti clienti esteri o fornisca a questi servizi, a con-
dizione che la pubblicità non indichi che la IFI mantiene conti 
per soggetti non residenti o fornisce a questi servizi e che non 
si rivolgano o sollecitino clienti o titolari di conti statunitensi;  

    e)   non detiene attività in bilancio superiori a 
175 milioni di dollari statunitensi e, se la stessa è mem-
bro di un      Expanded Affi liated Group     , questo non possiede 
attività superiori a 500 milioni di dollari statunitensi nei 
bilanci consolidati;  

    f)   se è membro di un      Expanded Affi liated 
Group     , ciascun membro di tale gruppo è costituito in Ita-
lia e non ha una stabile organizzazione fuori dall’Italia. 
Inoltre, ciascuna IFI del gruppo, diversa da una IFI con 
conti di valore non rilevante come defi nita dai pertinenti 
regolamenti del Tesoro statunitense, deve soddisfare i re-
quisiti di cui al presente punto b.6);  

 b.7) le entità di investimento di cui al numero 5), 
lettera   c)  , punto   i)  , qualora non detengano conti fi nanziari. 

  8) «Partner Jurisdiction Financial Institution» – Isti-
tuzione fi nanziaria di una giurisdizione partner (PJFI) 
designa un’istituzione fi nanziaria localizzata in Paesi di-
versi da Italia e Stati Uniti, che hanno sottoscritto un IGA.  

  9) «Participating Foreign Financial Institution» – 
Istituzione fi nanziaria partecipante (PFFI) designa le isti-
tuzioni fi nanziarie tenute alla comunicazione localizzate 
in Paesi che hanno sottoscritto un IGA 2 nonché quelle 
localizzate in Paesi che non hanno sottoscritto un IGA 1 
ma che hanno fi rmato singolarmente e autonomamente un 
accordo con l’IRS;  

   10) «Deemed Compliant Foreign Financial Institu-
tions» Istituzioni fi nanziarie estere considerate adempien-
ti (DCFFI) designa le seguenti istituzioni:   

  10.1 «Registered Deemed Compliant Foreign Finan-
cial Institution» – Istituzioni fi nanziarie estere registrate 
considerate adempienti (RDCFFI) designa:  

    a)   le istituzioni fi nanziarie localizzate in Paesi che 
non hanno sottoscritto un IGA che sono qualifi cate come 
RDCFFI sulla base dei pertinenti regolamenti del Tesoro 
statunitense;  

    b)   le istituzioni fi nanziarie localizzate in Paesi che 
hanno sottoscritto un Accordo IGA 1 e che sono tenute 
alla comunicazione;  

    c)   le istituzioni fi nanziarie localizzate in Paesi che 
hanno sottoscritto un IGA 1 o un IGA 2 qualifi cate come 
RDCFFI sulla base della normativa interna di tali ultimi 
Paesi.  

  10.2 «Certifi ed Deemed Compliant Foreign Finan-
cial Institution» – Istituzioni fi nanziarie estere certifi cate 
(CDCFFI) designa:  

    a)   istituzioni fi nanziarie estere localizzate in Paesi 
che non hanno sottoscritto un IGA ma che sono qualifi -
cate come CDCFFI dai pertinenti regolamenti del Tesoro 
statunitense;  

    b)   le istituzioni fi nanziarie localizzate in Paesi che 
hanno sottoscritto un IGA 1 o un IGA 2, diverse dalle 
RDCFFI, che sono qualifi cate come CDCFFI dalla nor-
mativa domestica di tali Paesi.  

 11) «Exempt Benefi cial Owners» – Benefi ciari Ef-
fettivi Esenti (EBO) 

 11.1 «   Exempt Italian Benefi cial Owners    » – Benefi -
ciari effettivi italiani esenti designa:  

   

    a)   il Governo Italiano, ogni suddivisione geografi -
ca, politica o amministrativa del Governo Italiano, o ogni 
agenzia o ente strumentale interamente detenuto da uno 
qualsiasi o più dei soggetti precedenti;  

    b)   un’organizzazione internazionale pubblica (o 
una sede italiana di un’organizzazione internazionale 
pubblica) avente titolo a godere di privilegi, esenzioni e 
immunità in quanto organizzazione internazionale ai sensi 
di un trattato o accordo internazionale concluso dall’Italia 
e ogni agenzia dipendente da tale organizzazione o ente 
strumentale dalla stessa istituito per il perseguimento, an-
che indiretto, dei propri scopi;  

    c)   Banca d’Italia;  

    d)   Poste Italiane SpA, ad eccezione del patrimo-
nio BancoPosta;  

    e)   Cassa Depositi e Prestiti SpA;  

    f)   i fondi pensione e le istituzioni che si qualifi -
cano come forme pensionistiche complementari ai sen-
si della legislazione italiana, compresi i fondi pensione 
regolati dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 
nonché gli enti di previdenza e sicurezza sociale priva-
tizzati dal decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, o 
istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, a condizione che i contributi individuali volontari 
al conto siano limitati dalla normativa italiana di riferi-
mento oppure non eccedano in alcun anno 50.000 euro;  
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    g)   i fondi pensione e le istituzioni che si qualifi -
cano come forme pensionistiche complementari ai sen-
si della legislazione italiana, compresi i fondi pensione 
regolati dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 
nonché gli enti di previdenza e sicurezza sociale priva-
tizzati dal decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, o 
istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, che hanno diritto ai benefi ci previsti dalla Con-
venzione del 25 agosto 1999 Italia-Stati Uniti per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e 
per prevenire le frodi o le evasioni fi scali in quanto sog-
getto residente in Italia ai sensi dell’art. 4 della predetta 
Convenzione e in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, 
lettera   f)  , del protocollo alla Convenzione stessa;  

    h)   i fondi pensione istituiti dagli EBO di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presente numero 11.1 per fornire pre-
stazioni pensionistiche o altri benefi ci in caso di malattia 
o morte a partecipanti che sono, o sono stati, dipendenti di 
tali EBO o a persone designate da tali dipendenti ovvero 
a persone che, pur non essendo state dipendenti di detti 
EBO, hanno diritto a ricevere i summenzionati benefi ci in 
ragione di servizi personali resi ai medesimi EBO;  

    i)        entities wholly owned by exempt benefi cial ow-
ners      – Entità di investimento interamente partecipate da 
benefi ciari effettivi esenti designa le entità di investimen-
to di cui al numero 5, lettera   c)  :  

  1) le cui quote o azioni siano integralmente e 
direttamente detenute dagli EBO di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   del presente numero 11.1, nonché 
dagli EBO di cui al successivo numero 11.2; e  

  2) che assumano prestiti esclusivamente e di-
rettamente da istituzioni di deposito o dai benefi ciari ef-
fettivi esenti indicati al numero 1).  

 11.2 «   Exempt Foreign Benefi cial Owners   » – Bene-
fi ciari effettivi esteri esenti designa i soggetti localizzati 
in Paesi che hanno sottoscritto un IGA 1 o un IGA 2 e 
che sono considerati benefi ciari effettivi esenti in base 
alle legislazione domestica di tali Paesi nonché i soggetti 
considerati benefi ciari effettivi esenti dai pertinenti rego-
lamenti del Tesoro statunitense. 

 12) «Non Financial Foreign Entity» – Entità non 
fi nanziaria estera (NFFE) designa qualunque entità non 
statunitense che non sia una istituzione fi nanziaria ai 
sensi dei pertinenti regolamenti del Tesoro statunitense 
ovvero ai sensi delle disposizioni domestiche del Paese 
di residenza dell’entità, sempreché tale Paese abbia in vi-
gore un accordo IGA. 

  12.1) «Active NFFE» – designa una NFFE che sod-
disfa almeno uno dei seguenti criteri:  

    a)   meno del 50 per cento del reddito lordo del-
la NFFE per l’anno solare precedente o altro adeguato 
periodo di rendicontazione è reddito passivo e meno del 
50 per cento delle attività detenute dalla NFFE nel corso 
dell’anno solare precedente o altro adeguato periodo di 
rendicontazione sono attività che producono o sono dete-
nute al fi ne di produrre reddito passivo;  

    b)   il capitale della NFFE è regolarmente negozia-
to in un mercato dei titoli regolamentato ovvero la NFFE 
è membro di un      Expanded Affi liated Group      che include 
un’entità il cui capitale azionario è negoziato in un mer-
cato mobiliare regolamentato;  

    c)   la NFFE è organizzata in un territorio degli Sta-
ti Uniti e tutti i proprietari di tale entità percipiente sono 
effettivamente residenti di tale territorio degli Stati Uniti;  

    d)   la NFFE è un governo non statunitense, un go-
verno di un territorio degli Stati Uniti, un’organizzazione 
internazionale, una banca centrale di emissione non statu-
nitense, o un’entità interamente controllata da uno o più 
di detti soggetti;  

    e)   tutte le attività della NFFE consistono essen-
zialmente nella detenzione, in tutto o in parte, delle con-
sistenze dei titoli e nella fornitura di fi nanziamenti e ser-
vizi a una o più controllate impegnate nell’esercizio di 
un’attività economica o commerciale diversa dall’attività 
di un’istituzione fi nanziaria. Una NFFE non soddisfa, in 
ogni caso, i requisiti di cui al periodo precedente se opera 
o si qualifi ca quale fondo d’investimento, fondo di      pri-
vate equity     , fondo di      venture capital     ,      leveraged buyout 
fund      o altro veicolo d’investimento la cui fi nalità è di 
acquisire o fi nanziare società per poi detenere partecipa-
zioni in tali società come capitale immobilizzato ai fi ni 
d’investimento;  

    f)   la NFFE non esercita ancora un’attività econo-
mica e non l’ha esercitata in passato, ma sta investendo 
capitale in alcune attività con l’intento di esercitare un’at-
tività economica diversa da quella di un’istituzione fi nan-
ziaria. Una NFFE non soddisfa, in ogni caso, i requisiti di 
cui al periodo precedente decorsi ventiquattro mesi dalla 
data della sua costituzione;  

    g)   la NFFE non è stata un’istituzione fi nanziaria 
negli ultimi cinque anni, e sta liquidando le sue attività o 
si sta riorganizzando al fi ne di continuare o ricominciare 
a operare in un’attività economica diversa da quella di 
un’istituzione fi nanziaria;  

    h)   la NFFE si occupa principalmente di operazio-
ni di fi nanziamento e operazioni di copertura con o per 
conto di altri membri del      Expanded Affi liated Group      che 
non sono istituzioni fi nanziarie, e non fornisce servizi di 
fi nanziamento o di copertura a entità che non siano mem-
bri del      Expanded Affi liated Group     , a condizione che tale 
     Expanded Affi liated Group      si occupi principalmente di 
un’attività economica diversa da quella di un’istituzione 
fi nanziaria;  

    i)    la NFFE soddisfa congiuntamente i seguenti 
requisiti:   

  1) è costituita e gestita nel suo Paese di resi-
denza esclusivamente per fi nalità religiose, caritatevoli, 
scientifi che, artistiche, culturali, sportive o educative; o è 
costituita e gestita nel suo Paese di residenza ed è un’or-
ganizzazione professionale, un’unione di operatori eco-
nomici, una camera di commercio, un’organizzazione del 
lavoro, un’organizzazione agricola o orticola, un’unione 
civica o un’organizzazione attiva esclusivamente per la 
promozione dell’assistenza sociale;  

  2) è esente dall’imposta sul reddito nel suo Pa-
ese di residenza;  
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  3) non ha azionisti o soci che hanno un interes-
se a titolo di proprietari o di benefi ciari sul suo reddito o 
sul patrimonio;  

  4) le leggi applicabili del Paese di residenza 
dell’entità o gli atti costitutivi dell’entità non consento-
no che il reddito o patrimonio dell’entità siano distribuiti 
o destinati ad un privato o a un’entità non caritatevole, 
salvo che le distribuzioni siano riferibili a scopi di natura 
caritatevole dell’entità ovvero costituiscano il pagamento 
di una remunerazione congrua per i servizi resi ovvero 
costituiscano il pagamento del valore equo di mercato di 
beni acquistati dall’entità; e  

  5) le leggi applicabili del Paese di residenza 
dell’entità o gli atti costitutivi dell’entità prevedono che, 
all’atto della liquidazione o dello scioglimento dell’enti-
tà, tutto il suo patrimonio sia distribuito ad un’entità go-
vernativa o altra organizzazione senza scopo di lucro, o 
sia devoluto al Paese di residenza dell’entità o a una sua 
suddivisione politica;  

    l)   è un’entità di cui all’art. 6, comma 1;  

    m)   la NFFE non è residente in Italia e si qualifi ca 
come Excepted NFFE ai sensi dei pertinenti regolamenti 
del Tesoro statunitense.  

 12.2) «Passive NFFE» – Entità non fi nanziaria este-
ra passiva. Si intende ogni entità non fi nanziaria estera 
che non è (a) un’entità non fi nanziaria estera attiva ovve-
ro (b) una    withholding foreign partnership    o un    withhol-
ding foreign trust    ai sensi dei pertinenti regolamenti del 
Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti. 

  13) «Non Participating Financial Institution» – 
Istituzione fi nanziaria non partecipante (NPFI) designa 
un’istituzione fi nanziaria localizzata in un Paese che 
non ha sottoscritto un IGA, diversa da una Participating 
Foreign Financial Institution (PFFI), da una Deemed 
Compliant Foreign Financial Institution (DCFFI) e da 
un Exempt Benefi cial Owner (EBO) in base ai pertinenti 
regolamenti del Dipartimento del Tesoro statunitense. In 
questa defi nizione rientrano altresì le istituzioni fi nanzia-
rie italiane escluse dalla lista di cui al numero 6) a seguito 
dell’espletamento della procedura di cui all’art. 5, para-
grafo 2, dell’IGA Italia nonché le PJFI alle quali è stato 
revocato il GIIN.  

   14) «Financial Account» – Conto fi nanziario desi-
gna un conto intrattenuto presso una FI, ivi compresi i 
conti di cui ai numeri 15) e 16) nonché i seguenti:   

  (1) nel caso di una FI di cui al numero 5, lettera   c)  , 
punti   ii)   e   iii)  , le quote nel capitale di rischio o nel capitale 
di debito della FI, con esclusione delle quote regolarmen-
te negoziate su un mercato mobiliare regolamentato;  

   (2) nel caso di una FI non descritta nel precedente 
numero (1), le quote nel capitale di rischio o nel capitale 
di debito, con esclusione delle quote regolarmente nego-
ziate su un mercato mobiliare regolamentato, se:   

  (i) il valore delle quote nel capitale di rischio o 
nel capitale di debito è determinato, direttamente o indi-
rettamente, con riferimento principalmente ad attività che 
generano pagamenti assoggettabili a ritenuta alla fonte 
statunitense; e  

  (ii) la categoria delle quote è stata istituita 
allo scopo di eludere le comunicazioni dovute ai sensi 
dell’art. 5;  

 (3) qualsiasi contratto di assicurazione per il quale 
è misurabile un valore maturato (Cash Value Insurance 
Contract - CVIC) e qualsiasi contratto di rendita emesso 
da o intrattenuto presso un’FI, ad esclusione di una ren-
dita vitalizia immediata non trasferibile e non collegata a 
investimenti emessa nei confronti di una persona fi sica, 
che prevede la monetizzazione di una pensione o di una 
indennità di invalidità prevista in base a un conto. 

 La locuzione «conto fi nanziario» non comprende i 
conti, prodotti o accordi di cui al comma 4 dell’art. 6. Ai 
fi ni del presente decreto, le quote si considerano «rego-
larmente negoziate» se esiste un signifi cativo volume di 
negoziazione delle stesse su base continua, e per «merca-
to mobiliare regolamentato» si intende un mercato che è 
uffi cialmente riconosciuto e vigilato dall’autorità gover-
nativa dove lo stesso è localizzato e che ha un signifi -
cativo valore annuale di azioni negoziate. Una quota in 
un’istituzione fi nanziaria non è regolarmente negoziata e 
costituisce un conto fi nanziario se il titolare della quota 
(i) è iscritto nei registri di tale istituzione fi nanziaria; e 
(ii) non è un’istituzione fi nanziaria che agisce in qualità 
di intermediario. La previsione che precede non si applica 
a quote già iscritte nei registri di un’istituzione fi nanziaria 
prima del 1° luglio 2014 e, con riferimento a quote già 
iscritte nei registri di tale istituzione fi nanziaria a partire 
dal 1° luglio 2014, la stessa non è tenuta ad applicare la 
precedente previsione prima del 1° gennaio 2016. 

  15) «Depository Account» – Conto di deposito desi-
gna qualsiasi conto commerciale, conto corrente, libretto 
di risparmio, conto a termine o conto di deposito a ri-
sparmio, ovvero conto che è comprovato da un certifi cato 
di deposito, certifi cato di risparmio, certifi cato di inve-
stimento, certifi cato di debito, o altro strumento analo-
go gestito da un’istituzione fi nanziaria nell’ambito della 
propria ordinaria attività bancaria o similare. Sono inclusi 
tra i conti di deposito anche gli importi detenuti da impre-
se di assicurazioni sulla base di contratti di investimento 
garantito o analoghi accordi di pagamento o accredito dei 
relativi interessi.  

  16) «Custodial Account» – Conto di custodia desi-
gna un conto, ad esclusione di un contratto di assicurazio-
ne o di rendita, a benefi cio di un terzo che detiene qualsia-
si strumento fi nanziario o contratto a fi ni di investimento, 
comprese le quote o azioni di cui al precedente nume-
ro 14), punto (1), che siano sottoscritte tramite o deposi-
tate presso altro soggetto che agisce per conto del cliente 
e in nome proprio. Tra gli strumenti fi nanziari o contratti 
detenuti a fi ni di investimento sono inclusi anche azioni 
o titoli di una società di capitali, pagherò, obbligazioni 
o altri titoli di credito, operazioni in valuta o su merci, 
     credit default swap     ,      swap      basati su indici non fi nanziari, 
contratti su capitali fi gurativi, contratti di assicurazione e 
contratti di rendita e qualsiasi opzione o altro strumento 
derivato.  

  17) «Equity Interest» – Quota nel capitale di rischio 
designa, nel caso di una società di persone ovvero di al-
tra entità fi scalmente trasparente che è un’istituzione fi -
nanziaria, una partecipazione al capitale o agli utili della 
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società di persone o entità fi scalmente trasparente. Nel 
caso di un      trust      che costituisce un’istituzione fi nanziaria, 
si considera che una quota a titolo di capitale è detenu-
ta da qualsiasi persona considerata come disponente o 
benefi ciario di tutto o di parte del      trust     , o qualsiasi altra 
persona fi sica che, in ultima istanza, esercita il controllo 
effettivo sul      trust     . Una persona statunitense specifi cata è 
considerata benefi ciario di un      trust      estero se ha il diritto 
di ricevere, direttamente o indirettamente (anche median-
te un intestatario), una distribuzione obbligatoria o una 
distribuzione discrezionale dal      trust     .  

  18) «Insurance Contract» – Contratto di assicurazio-
ne designa un contratto, ad esclusione di un contratto di 
rendita, in base al quale l’emittente si impegna a paga-
re un importo al verifi carsi di uno specifi co evento che 
implichi mortalità, patologie, infortuni, responsabilità o 
rischio patrimoniale.  

  19) «Annuity Contract» – Contratto di rendita desi-
gna un contratto in base al quale l’emittente si impegna 
a effettuare pagamenti per un periodo di tempo determi-
nato in tutto o in parte facendo riferimento all’aspettativa 
di vita di una o più persone fi siche. Il termine compren-
de inoltre i contratti considerati contratti di rendita dalle 
leggi, regolamenti o prassi della giurisdizione in cui tali 
contratti sono stati emessi, e in base ai quali l’emittente 
si impegna a effettuare pagamenti per un periodo di anni.  

  20) «Cash Value Insurance Contract» – Contratto di 
assicurazione per il quale è misurabile un valore matura-
to (CVIC) designa un contratto di assicurazione di cui al 
numero 18), nonché un contratto di capitalizzazione di 
cui all’art. 179 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, aventi un valore maturato superiore a 50.000 dol-
lari statunitensi. Sono esclusi:   a)   i contratti di riassicu-
razione risarcitori fra due imprese di assicurazioni;   b)   i 
contratti di assicurazione stipulati nei rami danni di cui 
all’art. 2, comma 3, del decreto legislativo n. 209 del 
2005.  

   21) «Cash Value» – Valore maturato designa il mag-
giore tra (i) l’importo che l’assicurato ha il diritto di rice-
vere al momento del riscatto o della disdetta determinato 
senza riduzione per qualsiasi commissione di riscatto o 
prestito su polizza; e (ii) l’importo che l’assicurato può 
prendere a prestito in base o in riferimento al contratto. 
Nel caso in cui non vi sia un valore di riscatto o di disdetta 
e non sia altresì previsto che l’assicurato possa prende-
re a prestito alcun importo in base o con riferimento al 
contratto, il valore maturato si assume pari a quello della 
riserva matematica. La locuzione «valore maturato» non 
comprende i seguenti importi dovuti in base al contratto 
di assicurazione:   

  (1) indennità per infortuni, malattia, morte o altro 
indennizzo per un danno economico subito al verifi carsi 
dell’evento assicurato;  

  (2) rimborso all’assicurato di un premio versato 
in precedenza sulla base di un contratto di assicurazione 
- diverso da un contratto di assicurazione sulla vita - in 
seguito ad annullamento o disdetta della polizza, riduzio-
ne del rischio nel corso del periodo effettivo del contratto 
di assicurazione, o derivante da una rideterminazione del 
premio dovuta alla rettifi ca di un errore di registrazione 
contabile o di natura analoga;  

  (3) partecipazione agli utili attribuita all’assicura-
to ai sensi dell’art. 36 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, basata sull’esperienza di sottoscrizione del contrat-
to o gruppo interessato.  

  22) «U.S. Reportable Account» – Conto statunitense 
oggetto di comunicazione designa un conto fi nanziario 
intrattenuto presso una RIFI e detenuto da una o più per-
sone statunitensi specifi cate o da un’entità non fi nanziaria 
estera passiva controllata da una o più persone statuni-
tensi specifi cate. Un conto non è uno U.S. Reportable 
Account se non è identifi cato come tale in seguito all’ap-
plicazione delle procedure di adeguata verifi ca in materia 
fi scale di cui all’art. 2.  

  23) «Account holder» – Titolare di conto designa la 
persona elencata o identifi cata quale titolare di un conto 
fi nanziario da parte dell’istituzione fi nanziaria presso cui 
è intrattenuto il conto. Non si considera titolare del conto 
la persona o entità, diversa da un’istituzione fi nanziaria, 
che detiene un conto fi nanziario a vantaggio o per conto 
di un’altra persona o entità benefi ciaria in qualità di agen-
te, custode, intestatario, fi rmatario, consulente di investi-
mento, o intermediario, e si considera titolare del conto la 
persona o entità benefi ciaria. Il titolare di un conto costi-
tuito da un CVIC o da un contratto di rendita è qualsiasi 
persona avente diritto ad accedere al valore maturato o a 
modifi care il benefi ciario del contratto. Se nessuna perso-
na può accedere al valore maturato o modifi care il bene-
fi ciario, i titolari di conto sono tutte le persone nominate 
quali titolari nel contratto e tutte le persone che abbiano 
legittimamente titolo al pagamento ai sensi del contratto. 
Alla scadenza di un CVIC o di un contratto di rendita, 
ciascuna persona avente diritto a ricevere un pagamento 
previsto dal contratto è considerata un titolare di conto.  

  24) «U.S. Person» – persona statunitense designa un 
cittadino statunitense, una persona fi sica residente negli 
Stati Uniti, una società di persone o altra entità fi scalmen-
te trasparente ovvero una società di capitali organizzata 
negli Stati Uniti o in base alla legislazione degli Stati Uni-
ti o di ogni suo Stato, un      trust      se (i) un tribunale negli 
Stati Uniti, conformemente al diritto applicabile, ha com-
petenza a emettere un’ordinanza o una sentenza in merito 
sostanzialmente a tutte le questioni riguardanti l’ammi-
nistrazione del      trust     , e (ii) una o più persone statunitensi 
hanno l’autorità di controllare tutte le decisioni sostanzia-
li del trust, o di un’eredità giacente di un      de       cu       ius   che è 
cittadino statunitense o residente negli Stati Uniti.  

   25) «Specifi ed U.S. Person» – Persona statunitense 

specifi cata designa una persona statunitense, diversa da:   

  (i) una società di capitali le cui azioni sono re-

golarmente negoziate su uno o più mercati mobiliari 

regolamentati;  

  (ii) qualsiasi società di capitali che è un membro 

dello stesso      Expanded Affi liated Group     , come defi nito al 

numero 31), di una società di capitali le cui azioni sono re-

golarmente negoziate su uno o più mercati regolamentati;  

  (iii) gli Stati Uniti o qualsiasi suo ente o agenzia 

interamente posseduta;  
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  (iv) qualsiasi Stato degli Stati Uniti, qualsiasi 

territorio statunitense, qualsiasi suddivisione politica di 

uno dei precedenti, o qualsiasi agenzia o ente interamente 
posseduto di uno o più dei precedenti;  

  (v) qualsiasi organizzazione esente da imposte 
conformemente alla sezione 501(a) dell’     Internal Revenue 
Code      degli Stati Uniti o un piano pensionistico individua-
le come defi nito nella sezione 7701(a)(37) dell’     Internal 
Revenue Code      degli Stati Uniti;  

  (vi) qualsiasi banca come defi nita nella sezione 
581 dell’     Internal Revenue Code      degli Stati Uniti;  

  (vii) qualsiasi      trust      di investimento immobiliare 
come defi nito nella sezione 856 dell’     Internal Revenue 
Code      degli Stati Uniti;  

  (viii) qualsiasi società di investimento regolamen-
tata come defi nita nella sezione 851 dell’     Internal Revenue 
Code      degli Stati Uniti o qualsiasi entità registrata presso 
la      Securities and Exchange Commission      degli Stati Uniti 
conformemente all’     Investment Company Act      del 1940;  

  (ix) qualsiasi      common trust fund      come defi nito 
nella sezione 584(a) dell’     Internal Revenue Code      degli 
Stati Uniti;  

  (x) qualsiasi      trust      esente da imposte conforme-
mente alla sezione 664(c) dell’     Internal Revenue Code      
degli Stati Uniti o che è descritto nella sezione 4947(a)(1) 
dell’     Internal Revenue Code      degli Stati Uniti;  

  (xi) un operatore in titoli,      commodities     , o strumenti 
fi nanziari derivati (inclusi i contratti su capitali fi gurativi, 
     futures     ,      forwards      e opzioni) che è registrato come tale o in 
base alla legislazione degli Stati Uniti o di ogni suo Stato;  

  (xii) un intermediario come defi nito nella sezione 
6045(c) dell’     Internal Revenue Code      degli Stati Uniti;  

  (xiii) ogni trust esente da imposte conformemente 
a un piano descritto nella sezione 403(b) o nella sezione 
457(b) dell’     Internal Revenue Code      degli Stati.  

 26) «U.S. Source Withholdable Payment» – Pa-
gamento di fonte statunitense sul quale è applicabile il 
prelievo alla fonte designa ogni pagamento di interessi 
(incluso ogni sconto di emissione), dividendi, rendite e 
utili di fonte statunitense. Tale termine designa altresì i 
pagamenti di «dividendi equivalenti» di fonte statuniten-
se, come individuati dalla Sec. 871(m) dell’   Internal Re-
venue Code    degli Stati Uniti. 

  Non costituiscono pagamenti di fonte statunitense sui 
quali è applicabile il prelievo alla fonte i:  

   a)   pagamenti relativi a    Grandfathered Obligations     
– Obbligazioni salvaguardate. Per obbligazioni salva-
guardate si intende qualunque rapporto contrattuale o 
strumento fi nanziario esistente al 1° luglio 2014. Non co-
stituiscono comunque obbligazioni salvaguardate i rap-
porti contrattuali o gli strumenti fi nanziari che:  

  (i) sono fi scalmente trattati negli Stati Uniti come 
partecipazioni al capitale; o  

  (ii) non prevedono espressamente alcuna scaden-
za o termine; o  

  (iii) costituiscono un accordo di intermediazione 
o di custodia, un contratto di assicurazione o di rendi-
ta legato a un investimento, o altro accordo similare che 
consente di detenere attività fi nanziarie per conto di altri e 
di effettuare e ricevere pagamenti di redditi e altre somme 
con riferimento a tali attività; o  

  (iv) costituiscono un accordo quadro che stabilisce 
unicamente i termini e le condizioni standard da applicare 
a una serie di transazioni tra parti ma non stabiliscono tutti i 
termini necessari per concludere una specifi ca transazione;  

    b)   pagamenti di interessi o sconti di emissione sulle 
obbligazioni a breve termine come defi nite nella sezione 
871(g)(1)(B)(i) dell’     Internal Revenue Code      degli Stati Uniti;  

    c)   pagamenti di redditi che si considerano effettiva-
mente connessi con lo svolgimento di un’attività com-
merciale o di affari negli Stati Uniti e che vengono inclusi 
nel reddito lordo del benefi ciario effettivo per il pertinen-
te periodo d’imposta ai sensi della sezione 871(b)(1) o 
882(a)(1) dell’Internal Revenue Code degli Stati Uniti. 
Non rientrano nella presente lettera   c)   i redditi per i qua-
li il benefi ciario effettivo richiede l’applicazione di un 
benefi cio convenzionale ai sensi di un trattato contro le 
doppie imposizioni dichiarando che tali redditi non sono 
imputabili ad una stabile organizzazione negli Stati Uniti.  

  27) Payments to Non Participating Foreign Finan-
cial Institutions – Pagamenti corrisposti a istituzioni fi -
nanziarie non partecipanti designa l’importo complessivo 
dei pagamenti di cui al numero 26, anche di fonte non 
statunitense, senza tenere conto delle esclusioni ivi previ-
ste, distinto per ciascuna NPFI percipiente.  

  28) «U.S. TIN» – TIN statunitense o codice fi scale 
statunitense designa un codice di identifi cazione fi scale 
federale degli Stati Uniti.  

  29) «Consolidated Obligations» – Conti Consoli-
dati designa più conti fi nanziari che una RIFI ha scelto 
di trattare come un unico conto fi nanziario per adempie-
re gli obblighi di adeguata verifi ca in materia fi scale di 
cui all’art. 2, nonché per avvalersi delle opzioni di cui 
all’art. 7, comma 1, lettere   b)   e   c)  .  

  30) «Seed Capital» – Capitale iniziale designa una 
contribuzione iniziale di capitale effettuata in favore di 
un’entità di investimento, destinata ad essere un investi-
mento temporaneo e considerata necessaria o appropriata 
per la costituzione dell’entità stessa.  

  31) «Expanded Affi liated Group» – designa un grup-
po di entità in cui un’entità controlla le altre entità, ovve-
ro le entità sono soggette a controllo comune. A tal fi ne, il 
controllo comprende il possesso, diretto o indiretto, di più 
del 50 per cento dei diritti di voto e del valore di un’entità.  

  32) «Sponsored FI Group» – designa un gruppo che 
rispetta i requisiti di cui all’art. 8, comma 2 e che è com-
posto da istituzioni fi nanziarie sponsorizzate che condivi-
dono la medesima entità sponsor.    

  Art. 2.

      Adeguata verifi ca in materia fi scale    

     1. Le RIFI effettuano per ciascun conto fi nanziario le 
procedure di adeguata verifi ca in materia fi scale («   due di-
ligence   ») per l’identifi cazione e la comunicazione di conti 
statunitensi oggetto di comunicazione e di pagamenti cor-
risposti a NPFI, applicando le defi nizioni, le procedure, le 
eccezioni e i termini indicati nel presente decreto nonché 
nell’Allegato I. Le procedure di    due diligence    sono con-
dotte sui conti di persone fi siche e di entità, preesistenti e 
nuovi, così come defi niti nella sezione I.A dell’Allegato I.   
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  Art. 3.

      Modalità di applicazione e comunicazione relative 
al prelievo alla fonte da parte degli Intermediari 
Qualifi cati con responsabilità primaria di sostituto 
d’imposta statunitense.    

     1. A partire dal 1° luglio 2014, gli ITQI che interven-
gono nella corresponsione dei pagamenti di fonte statuni-
tense di cui all’art. 1, numero 26 a NPFI, applicano il pre-
lievo alla fonte previsto dall’art. 7, comma 1, della legge 
18 giugno 2015, n. 95, e riversano l’ammontare del sud-
detto prelievo alle Autorità fi scali statunitensi secondo le 
modalità stabilite nell’accordo con il quale hanno assunto 
la qualità di intermediario qualifi cato con responsabilità 
primaria di sostituto d’imposta statunitense. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione del prelievo di cui al com-
ma 1, le RIFI diverse dalle ITQI che intervengono nella 
corresponsione dei pagamenti di fonte statunitense di cui 
all’art. 1, numero 26 a NPFI, comunicano in tempo utile 
alla FI immediatamente precedente nella catena degli in-
termediari che intervengono in tale corresponsione i dati 
necessari per l’applicazione del prelievo alla fonte. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano an-
che qualora una FI percipiente tenuta all’ottenimento del 
GIIN non abbia comunicato un GIIN valido al momento 
del pagamento cui è applicabile il prelievo alla fonte. Nel 
caso di FI percipienti localizzate in Paesi inclusi nella li-
sta delle giurisdizioni considerate avere un Accordo IGA 
in vigore e pubblicata dal Dipartimento del Tesoro degli 
Stati Uniti e dall’IRS, la previsione di cui al precedente 
periodo si applica esclusivamente ai pagamenti corrispo-
sti a partire dal 1° gennaio 2015.   

  Art. 4.

      Registrazione presso il portale IRS    

     1. Le RIFI e le RDCIFI si registrano secondo le proce-
dure e i termini stabiliti dalle competenti Autorità fi scali 
statunitensi, al fi ne di ottenere il codice GIIN e di essere 
incluse nella FFI    list    redatta dall’   Internal Revenue Servi-
ce    degli Stati Uniti.   

  Art. 5.

      Obblighi di comunicazione all’Agenzia delle entrate    

      1. Le RIFI comunicano all’Agenzia delle entrate le se-
guenti informazioni:  

   a)    in relazione ad ogni conto statunitense oggetto di 
comunicazione:  

  1) il nome ovvero la denominazione sociale o ra-
gione sociale, l’indirizzo e il TIN statunitense di ciascu-
na persona statunitense specifi cata titolare del conto; nel 
caso di un conto intrattenuto da una Passive NFFE che, 
dopo l’applicazione delle procedure di adeguata verifi ca 
in materia fi scale di cui all’art. 2, risulta controllata da 
una o più persone statunitensi specifi cate, la denomina-
zione sociale o ragione sociale, l’indirizzo e l’eventuale 
TIN statunitense dell’entità nonché il nome, l’indirizzo e 
il TIN statunitense delle persone statunitensi specifi cate 
che la controllano;  

  2) il numero di conto o, se assente, altra sequenza 
identifi cativa del rapporto di conto;  

  3) la denominazione, il codice fi scale e il GIIN 
della RIFI;  

  4) il saldo o il valore del conto, compreso, nel 
caso di un CVIC o contratto di rendita, il valore matu-
rato o valore di riscatto, alla fi ne dell’anno solare o di 
altro adeguato periodo di rendicontazione alla clientela 
ovvero, se il conto è stato chiuso nel corso di tale anno 
o periodo, il saldo o il valore del conto immediatamente 
prima della chiusura;  

   b)   nel caso di un conto di custodia statunitense og-
getto di comunicazione, oltre alle informazioni elencate 
nella lettera   a)  : 

  1) l’importo totale lordo degli interessi, dei divi-
dendi, nonché degli altri redditi generati in relazione alle 
attività detenute nel conto, comunque pagati o accreditati 
sul conto, o in relazione al conto nel corso dell’anno so-
lare o di altro adeguato periodo di rendicontazione alla 
clientela; e  

  2) i corrispettivi totali lordi derivanti dalla vendita 
o dal riscatto dei beni patrimoniali pagati o accreditati sul 
conto nel corso dell’anno solare o di altro adeguato perio-
do di rendicontazione alla clientela in relazione al quale 
la RIFI ha agito in qualità di custode, intermediario, inte-
statario o altrimenti come agente per il titolare del conto;  

    c)   nel caso di un conto di deposito statunitense og-
getto di comunicazione, oltre alle informazioni elencate 
nella lettera   a)  , l’importo totale lordo degli interessi pa-
gati o accreditati sul conto nel corso dell’anno solare o di 
altro adeguato periodo di rendicontazione alla clientela;  

    d)   nel caso di qualsiasi conto statunitense oggetto di 
comunicazione, diverso da quelli di cui alle lettere   b)   o   c)  , 
oltre alle informazioni elencate nella lettera   a)  , l’importo 
totale lordo pagato o accreditato al titolare del conto in 
relazione al conto nel corso dell’anno solare o di altro 
adeguato periodo di rendicontazione alla clientela con ri-
ferimento al quale la RIFI agisce in qualità di incaricata 
dal debitore o dal benefi ciario effettivo o in nome proprio, 
compreso l’importo complessivo di pagamenti a titolo di 
riscatto effettuati al titolare del conto nel corso dell’anno 
solare o di altro adeguato periodo di rendicontazione alla 
clientela;  

    e)   nel caso di un qualsiasi conto fi nanziario detenuto 
da una NPFI, la denominazione e l’indirizzo del titolare 
del conto, nonché l’importo complessivo dei pagamenti 
corrisposti all’istituzione fi nanziaria non partecipante ti-
tolare del conto come defi niti al numero 27), dell’art. 1.  

 2. Per adempiere gli obblighi di cui al comma 1, le RIFI 
determinano l’importo e la qualifi cazione dei pagamenti 
effettuati sulla base delle defi nizioni e qualifi cazioni giu-
ridiche previste dalla legislazione tributaria italiana. 

 3. Le informazioni trasmesse all’Agenzia delle entra-
te contengono la valuta con la quale sono denominati gli 
importi comunicati. 

 4. Il termine per la trasmissione all’Agenzia delle entra-
te delle informazioni relative all’anno solare precedente è 
il 30 aprile. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabilite le modalità di trasmissione 
e il termine di scadenza per il primo invio dei dati.   
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  Art. 6.

      Esclusioni    

     1. Non è considerata IFI un’entità di un gruppo non 
fi nanziario, diversa da una Specifi ed Insurance Company 
di cui all’art. 1, numero 5, lettera   d)   , che rispetta le se-
guenti condizioni:  

   a)   l’entità sia membro di un gruppo non fi nanziario, 
come defi nito nella lettera   b)   , e:  

  (i) non sia un’istituzione di deposito o di custodia, 
a meno che non svolga le funzioni di tali istituzioni esclu-
sivamente per i membri del proprio      Expanded Affi liated 
Group     ;  

  (ii) sia una holding company ovvero un centro 
di tesoreria o una      captive fi nance company      le cui attività 
consistono essenzialmente nello svolgimento di una o più 
delle funzioni descritte, rispettivamente, nelle lettere   c)   
ed   e)  ;  

  (iii) l’entità non si qualifi chi come, e non sia stata 
costituita in relazione a o per l’utilità di, un dispositivo 
giuridico o veicolo di investimento che ha la forma di un 
fondo di      private equity     , un fondo di      venture capital     , un 
     leveraged buyout fund     , o di qualsiasi altro veicolo d’in-
vestimento similare costituito con una strategia d’investi-
mento che consiste nell’acquisire o fi nanziare imprese e 
nel trattare le partecipazioni in tali imprese come immo-
bilizzazioni fi nanziarie ai fi ni d’investimento.  

   b)   gruppo non fi nanziario designa un    Expanded Af-
fi liated Group     se:  

  (i) nel triennio che precede l’anno in cui viene ef-
fettuata la determinazione si verifi cano congiuntamente le 
seguenti condizioni: non più del 25 per cento del reddito 
lordo del gruppo, senza computare i redditi di membri che 
sono «Excepted nonfi nancial start-up companies or com-
panies entering a new line of business» ovvero «Excepted 
nonfi nancial entities in liquidation or bankruptcy», come 
defi nite nei pertinenti regolamenti del Tesoro statuniten-
se, nonché i redditi derivanti da transazioni infragruppo, 
è costituito da redditi passivi; non più del 5 per cento del 
reddito lordo del gruppo è attribuibile a membri del grup-
po che sono FI, senza computare i redditi derivanti da 
transazioni infragruppo nonché i redditi dei membri del 
gruppo che sono CDCIFI ovvero CDCFFI; non più del 25 
per cento del valore delle attività patrimoniali del gruppo, 
ad esclusione delle attività detenute da membri che sono 
«     Excepted nonfi nancial start-up companies or companies 
entering a new line of business     » ovvero «     Excepted nonfi -
nancial entities in liquidation or bankruptcy     », come de-
fi nite nei pertinenti regolamenti del Tesoro statunitense, 
nonché delle attività risultanti da transazioni infragruppo, 
è costituito da attività che producono o che sono detenute 
per la produzione di redditi passivi; e  

  (ii) le FI che partecipano al gruppo sono RIFI, 
NRIFI, PFFI o DCFFI.  

   c)   Ai fi ni del numero (ii) della lettera   a)    si conside-
rano centri di tesoreria le entità la cui attività principale 
consiste nell’effettuazione di investimenti, operazioni di 

copertura, e transazioni fi nanziarie con o per membri del 
proprio Expanded Affi liated Group con lo scopo di:  

  (i) gestire il rischio di variazioni di prezzo o di 
fl uttuazioni valutarie rispetto a beni che sono o saranno 
detenuti dall’Expanded Affi liated Group o da membri 
dello stesso;  

  (ii) gestire il rischio di variazione dei tassi di in-
teresse, di variazioni di prezzi, o di fl uttuazioni valutarie 
rispetto a prestiti che sono stati o che saranno effettuati 
da parte di membri dell’Expanded Affi liated Group o da 
membri dello stesso;  

  (iii) gestire il rischio di variazione dei tassi di in-
teresse, di variazioni dei prezzi, o di fl uttuazioni valutarie 
rispetto ad attività o passività che devono essere registrate 
nel bilancio dell’Expanded Affi liated Group o di membri 
dello stesso;  

  (iv) gestire il capitale circolante dell’Expanded 
Affi liated Group o di membri dello stesso investendo o 
effettuando operazioni di compravendita di attività fi nan-
ziarie esclusivamente per conto e a rischio proprio o di 
membri del suo Expanded Affi liated Group;  

  (v) agire in qualità di veicolo di fi nanziamento per 
prendere a prestito fondi per il suo Expanded Affi liated 
Group o per membri dello stesso.  

    d)   ai fi ni del numero (ii) della lettera   a)   un’entità non 
è considerata centro di tesoreria se qualsiasi quota nel ca-
pitale di rischio o di debito di tale entità è detenuta da sog-
getti diversi da membri dell’Expanded Affi liated Group e 
il valore di rimborso o riscatto ovvero il rendimento ot-
tenuto sulle predette quote è determinato principalmente 
facendo riferimento alle attività di investimento, coper-
tura, fi nanziamento effettuate dal centro di tesoreria per 
soggetti esterni al suo Expanded Affi liated Group ovvero 
per qualsiasi membro del suo Expanded Affi liated Group 
che è una IE di cui all’art. 1, numero 5), lettera   c)  , numero 
  ii)   o una passive NFFE;  

    e)   ai fi ni del numero (ii) della lettera   a)   un’entità 
è una captive fi nance company se la sua attività princi-
pale consiste nell’effettuazione di investimenti (inclusa 
l’estensione di credito) o di operazioni di leasing con o 
per conto di fornitori, distributori, intermediari, franchi-
see, o clienti di tale entità o di qualsiasi membro del pro-
prio Expanded Affi liated Group che è una Active NFFE.  

 2) Non è considerata IFI un’entità che fa parte di 
un gruppo composto esclusivamente da RIFI, NRIFI, 
RDCFFI, CDCFFI di cui all’art. 1, numero 10.2, lettera 
  b)   , PFFI, nonché limited FFI o limited branch come defi -
nite nei pertinenti regolamenti del Tesoro statunitense, a 
condizione che:  

    a)   l’entità non intrattenga alcun conto fi nanziario, ad 
eccezione di quelli intrattenuti per i membri del proprio 
     Expanded Affi liated Group     ;  

    b)   l’entità non detenga un conto presso, o riceva pa-
gamenti da, qualsiasi FI che non è un membro del proprio 
     Expanded Affi liated Group     ;  

    c)   l’entità corrisponda pagamenti di fonte statuniten-
se sui quali è applicabile il prelievo alla fonte esclusiva-
mente a membri del proprio      Expanded Affi liated Group      
diversi da una      limited FFI      o una      limited branch      come de-
fi nite nei pertinenti regolamenti del Tesoro statunitense;  
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    d)   l’entità non sia tenuta, per conto proprio o per 
conto di qualsiasi altra FI, compreso un membro del pro-
prio      Expanded Affi liated Group     , ad adempiere gli obbli-
ghi di comunicazione o di applicazione del prelievo alla 
fonte sui pagamenti di fonte statunitense.  

 3) Non è considerata membro di un    Expanded Affi lia-
ted Group     una IE che riceve una contribuzione di capitale 
iniziale di cui all’art. 1, numero 30, da parte di un mem-
bro del suddetto gruppo a condizione che:  

    a)   il membro del gruppo che detiene l’IE è una FI la 
cui attività consiste nel fornire capitale iniziale per costi-
tuire entità di investimento, la partecipazione nelle quali è 
destinata ad essere venduta ad investitori terzi;  

    b)   l’IE è stata costituita nel corso dell’ordinaria at-
tività svolta dalla FI del suo gruppo indicata nella lettera 
  a)  ;  

    c)   alla data in cui la FI di cui alla lettera   a)   acquista 
la partecipazione nel capitale, ogni partecipazione nell’IE 
eccedente il 50 per cento del valore totale delle azioni 
negoziabili della stessa - compresa una partecipazione di 
altri membri del medesimo      expanded affi liated group      - è 
destinata ad essere detenuta da tale FI per non più di tre 
anni dalla data in cui la stessa l’ha acquisita;  

    d)   nel caso in cui la partecipazione sia stata detenuta 
dalla FI di cui alla lettera   a)   per oltre tre anni dalla data 
di acquisto, il valore aggregato della partecipazione dete-
nuta da tale FI e da altri membri del medesimo      Expanded 
Affi liated Group      è uguale o inferiore al 50 per cento del 
valore totale delle azioni negoziali dell’IE.  

  4) Non sono considerati conti fi nanziari:  

    a)   i conti di pertinenza di un asse ereditario, a con-
dizione che la documentazione di tali conti includa una 
copia del testamento del      de cu       ius   o il certifi cato di morte;  

    b)    i conti di garanzia, a condizione che tali conti sia-
no stati aperti in relazione a:   

  (i) una sentenza o altra pronuncia dell’autorità 
giudiziaria;  

   (ii) una vendita, uno scambio, una locazione di 
beni se ricorrono le seguenti condizioni:   

  il conto è costituito esclusivamente con un an-
ticipo, una caparra, un deposito di ammontare adeguato 
a garantire l’obbligazione di una delle parti direttamente 
correlate alla transazione, o un pagamento similare, ov-
vero con un’attività fi nanziaria che è depositata nel conto 
in relazione alla vendita, allo scambio o alla locazione 
dei beni;  

  il conto è costituito e utilizzato esclusivamente 
per garantire l’obbligazione dell’acquirente di pagare il 
prezzo di acquisto, del venditore di pagare ogni connessa 
passività, o del locatore o del conduttore di pagare per 
qualunque danno relativo al bene locato come concordato 
tra le parti;  

  gli      asset      del conto, compreso il reddito che 
ne deriva, saranno pagati ovvero distribuiti a benefi cio 
dell’acquirente, del venditore, del locatore o del condut-
tore quando il bene è ceduto, scambiato, restituito o la 
locazione è terminata;  

  il conto non è un      margin account      o similare co-
stituito in relazione alla vendita o allo scambio di attività 
fi nanziarie;  

  il conto non è associato a un conto di una carta 
di credito.  

   c)    i conti pensionistici, compresi i piani pensionistici 
individuali emessi da un assicuratore italiano autorizzato, 
a condizione che:  

  (i) tali conti siano soggetti a regolamentazione in 
quanto conti pensionistici individuali ovvero siano regi-
strati o regolamentati come conti per l’accantonamento 
di benefi ci; e  

  (ii) i contributi individuali volontari siano li-
mitati ovvero non eccedano in alcun anno la somma di 
50.000,00 euro.  

   d)   i contratti sottoscritti dai datori di lavoro per as-
sicurare i lavoratori per il pagamento di indennità di fi ne 
rapporto (polizze collettive TFR a benefi cio dei dipen-
denti) che sono calcolate sugli stipendi o sui salari che 
sono assoggettati a tassazione e a contribuzione previden-
ziale in Italia.   

  Art. 7.

      Opzioni    

     1. Le RIFI possono effettuare le procedure di    due dili-
gence     di cui all’art. 2 utilizzando una o più delle opzioni 
previste dalle seguenti lettere:  

    a)   le RIFI possono disapplicare le soglie o le esen-
zioni previste dall’Allegato I. Tale opzione può essere 
esercitata anche per specifi che categorie di conti;  

    b)    le RIFI possono considerare quale conto fi nanzia-
rio preesistente, come defi nito nella sezione I.A dell’Alle-
gato I, indipendentemente dalla data di apertura, anche un 
conto per il quale ricorrono congiuntamente le seguenti 
condizioni:   

    i)   il titolare o il benefi ciario del conto fi nanziario 
intrattiene già con la RIFI, o con un membro dell’     Expan-
ded Affi liated Group      o dello      Sponsored FI Group      della 
RIFI, un conto fi nanziario esistente alla data del 30 giu-
gno 2014;  

    ii)   la RIFI, o i membri del suo      Expanded Affi liated 
Group      o      Sponsored FI Group     , trattano i conti fi nanziari 
del medesimo titolare o benefi ciario come      consolidated 
obligations     ;  

    iii)   le norme antiriciclaggio vigenti consento-
no alla RIFI di considerare già adempiuta la procedura 
di adeguata verifi ca antiriciclaggio sul conto fi nanziario 
qualora tale adeguata verifi ca antiriciclaggio sia stata 
condotta su un altro conto fi nanziario del medesimo tito-
lare o benefi ciario esistente alla data del 30 giugno 2014;  

   c)   le RIFI possono trattare più conti come    consolida-
ted obligations     e utilizzare la documentazione già acqui-
sita con riferimento al medesimo titolare che intrattiene 
più conti:  

    i)   presso la stessa fi liale della RIFI;  

    ii)   presso più fi liali della RIFI o presso una o più 
fi liali di un’istituzione fi nanziaria facente parte dello stes-
so      Expanded Affi liated Group      o      Sponsored FI Group     ;  
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   d)   nel caso di cui al numero   ii)   della lettera   c)   , una 
RIFI può utilizzare la documentazione già acquisita a 
condizione che la medesima RIFI nonché gli altri membri 
del suo Expanded Affi liated Group o Sponsored FI Group 
adottino:  

    i)   un codice identifi cativo univoco che consente di 
recuperare in modo sistematico tutti i conti del medesimo 
titolare; ovvero  

    ii)   un sistema condiviso dei conti, che consenta 
alla RIFI di accedere agevolmente ai dati presenti in detto 
sistema riguardanti la natura e le informazioni contenute 
nella documentazione, di registrare in modo agevole nel 
sistema le informazioni relative a qualsiasi fatto che può 
infl uire sull’affi dabilità della documentazione e, altresì, 
di produrre evidenza delle modalità e delle tempistiche 
relative alla trasmissione dei dati riguardanti tali fatti nel 
sistema informativo e dimostrare che dette trasmissioni 
sono state processate e che ne è scaturita una nuova pro-
cedura di adeguata verifi ca in materia fi scale sui docu-
menti individuati come inaffi dabili o errati.  

 In entrambi i casi, le RIFI devono essere in grado di 
produrre all’Agenzia delle entrate la documentazione o 
una annotazione interna della documentazione utilizzata 
per determinare lo    status    del titolare del conto. 

   e)   nel caso di cui al numero   ii)   della lettera   c)  , e con 
riferimento ai conti preesistenti, come defi niti nella se-
zione I.A dell’Allegato I, in alternativa a quanto previsto 
nella lettera   d)  , la RIFI può utilizzare la documentazione 
già acquisita a condizione che ottenga e verifi chi una co-
pia di detta documentazione e che non abbia ragione di 
essere a conoscenza del fatto che tale documentazione è 
inaffi dabile o errata; 

   f)    una RIFI può utilizzare la documentazione già ac-
quisita da un agente che agisce come mandatario, e che 
conserva detta documentazione in un sistema informati-
vo, per conto di una o più RIFI, a condizione che la RIFI 
possa:  

    i)   accedere agevolmente, direttamente o mediante 
richiesta all’agente, ai dati presenti in detto sistema infor-
mativo riguardanti la natura e le informazioni contenute 
nella documentazione;  

    ii)   direttamente o mediante richiesta all’agente, 
registrare in modo agevole nel sistema informativo le 
informazioni relative a qualsiasi fatto che può infl uire 
sull’affi dabilità della documentazione e, altresì, produrre 
evidenza delle modalità e delle tempistiche relative alla 
trasmissione dei dati relativi a tali fatti nel sistema infor-
mativo e dimostrare che tali trasmissioni sono state pro-
cessate e che ne è scaturita una nuova procedura di ade-
guata verifi ca in materia fi scale sui documenti individuati 
come inaffi dabili o errati;  

    iii)   produrre all’Agenzia delle entrate la documen-
tazione o una annotazione interna della documentazione 
utilizzata per determinare lo      status      del titolare del conto.  

   g)   nel caso indicato alla precedente lettera   f)  , l’agen-
te deve garantire che il sistema informativo da lui gestito 
consenta a tutte le RIFI che se ne avvalgono di comunica-
re le informazioni che infi ciano l’attendibilità della docu-
mentazione o dello status assegnato al titolare del conto e 
che tale status sia modifi cato per tenere conto delle nuove 
informazioni raccolte.   

  Art. 8.

      Fornitori terzi di servizi e sistema di sponsorizzazione    

     1. Ai fi ni di adempiere gli obblighi di    due diligence     di 
cui all’art. 2, di comunicazione all’Agenzia delle entrate 
di cui all’art. 5, di applicazione del prelievo alla fonte e di 
comunicazione tra istituzioni fi nanziarie di cui all’art. 3, 
le RIFI possono ricorrere a fornitori terzi di servizi se-
condo le disposizioni di cui alle seguenti lettere, ferma 
restando la responsabilità della RIFI per il corretto assol-
vimento dei suddetti obblighi:  

    a)   nell’ambito dei controlli effettuati dalle Autorità 
competenti sul corretto adempimento degli obblighi pre-
visti dall’IGA Italia, le RIFI forniscono copia dei docu-
menti e delle informazioni acquisite dai fornitori terzi di 
servizi;  

    b)   le RIFI non possono ritenere valido lo      status      del 
titolare del conto determinato dal fornitore terzo di servi-
zi laddove sappiano o abbiano ragione di sapere che tale 
status è inaffi dabile o errato.  

 2. Ai fi ni di adempiere gli obblighi di    due diligence     di 
cui all’art. 2, di comunicazione all’Agenzia delle entrate 
di cui all’art. 5, di applicazione del prelievo alla fonte e di 
comunicazione tra istituzioni fi nanziarie di cui all’art. 3, 
le RIFI possono ricorrere a una entità sponsor secondo le 
disposizioni di cui alle seguenti lettere, ferma restando la 
responsabilità della RIFI per il corretto assolvimento dei 
suddetti obblighi:  

    a)   le RIFI sponsorizzate sono entità di investimento 
diverse da un      qualifi ed intermediary     , una      withholding fo-
reign partnership     , un      withholding foreign trust     , come de-
fi niti nelle pertinenti disposizioni del Tesoro statunitense;  

    b)    l’entità sponsor deve:   

    i)   stipulare un accordo con una o più RIFI con il 
quale accetta di adempiere gli obblighi di cui al presente 
comma posti in capo alle RIFI;  

    ii)   registrarsi presso l’IRS come entità sponsor;  

    iii)   registrare presso l’IRS ciascuna RIFI sponso-
rizzata entro il termine previsto dai pertinenti regolamenti 
del Tesoro statunitense, ovvero, entro la data di avvio del 
rapporto di sponsorizzazione, se successiva;  

    iv)   non aver ricevuto una revoca della qualifi ca di 
entità sponsor;  

    v)   identifi care ciascuna RIFI sponsorizzata 
nell’ambito delle comunicazioni di cui all’art. 5.  

 3. Quando un’entità sponsor agisce per una o più RIFI 
sponsorizzate, la qualifi ca del conto fi nanziario tra i conti 
preesistenti e i nuovi conti, come tali termini sono defi niti 
nella sezione I.A dell’Allegato I, può essere effettuata con 
riferimento alla circostanza che tale conto sia preesistente 
o nuovo per l’entità sponsor e non per l’istituzione fi nan-
ziaria sponsorizzata.   
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  Art. 9.

      Decorrenza    

      1. Le RIFI comunicano all’Agenzia delle entrate:  

    a)   in relazione al 2014, esclusivamente le informa-
zioni indicate nella lettera   a)   del comma 1 dell’art. 5;  

    b)   in relazione al 2015, le informazioni indicate nelle 
lettere da   a)   ad   e)   del comma 1 dell’art. 5, ad eccezione 
dei corrispettivi totali lordi di cui al numero 2) della lette-
ra   b)   del comma 1 dell’art. 5;  

    c)   in relazione al 2016 e agli anni successivi, le in-
formazioni indicate nelle lettere da   a)   ad   e)   del comma 1 
dell’art. 5.  

 2. In relazione alle informazioni sui conti statunitensi 
esistenti alla data del 30 giugno 2014 e con riferimento ai 
periodi dal 2014 al 2016, le RIFI non sono tenute a co-
municare il TIN statunitense se i loro archivi non conten-
gono tale dato; in mancanza del TIN statunitense le RIFI 
comunicano la data di nascita del titolare del conto o del-
la persona statunitense che controlla una passive NFFE, 
sempreché tale informazione sia presente in detti archivi. 

 3. In relazione alle informazioni sui conti statunitensi 
esistenti alla data del 30 giugno 2014, la comunicazione 
all’Agenzia delle entrate dei dati di cui al comma 1 è ef-
fettuata entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello in 
cui le procedure di due diligence su tali conti sono com-
pletate secondo le modalità e i termini previsti nell’Alle-
gato I.   

  Art. 10.

      Norme di esecuzione    

     1. Gli adempimenti degli obblighi previsti per le RIFI 
dalle disposizioni della legge 18 giugno 2015, n. 95, di ra-
tifi ca dell’IGA Italia nonché da quelle del presente decre-
to a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no alla data di entrata 
in vigore del presente decreto sono effettuati entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Relativamente alle violazioni degli obblighi di cui al 
comma 1, le sanzioni di cui all’art. 9 della legge 18 giu-
gno 2015, n. 95, si applicano solo qualora gli adempimen-
ti di cui al medesimo comma 1 non siano effettuati entro 
il termine ivi previsto. 

 3. Con provvedimento del direttore generale delle fi -
nanze e del direttore dell’Agenzia delle entrate possono 
essere previste ulteriori disposizioni concernenti le moda-
lità di applicazione stabilite dal presente decreto.   

  Art. 11.

      Effi cacia    

     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e ha effetto dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 6 agosto 2015 

 Il Ministro: PADOAN   

  

     Allegato I 

  Obblighi di     due diligence     per l’identifi cazione e la comunicazione di 
conti statunitensi oggetto di comunicazione e di pagamenti a talune 
Non Participating Financial Institution  

 Sezione I – Defi nizioni e regole generali 

 A. Defi nizioni 

 Ai fi ni dell’effettuazione delle procedure di    due diligence   : 

  1. “Conti preesistenti” designa i conti fi nanziari da chiunque 
aperti presso una RIFI al 30 giugno 2014.  

  2. “Nuovi conti” designa i conti fi nanziari da chiunque aperti 
presso una RIFI dal 1° luglio 2014.  

  3. “Conti di persone fi siche” designa i conti fi nanziari intrattenu-
ti presso una RIFI da persone fi siche.  

  4. “Conti di entità” designa i conti fi nanziari intrattenuti presso 
una RIFI da soggetti diversi da persone fi siche.  

  5. “Conti preesistenti di persone fi siche di importo non rilevan-
te” designa i conti fi nanziari preesistenti di persone fi siche il cui saldo o 
valore al 30 giugno 2014 risulta superiore a $ 50.000,00 ($ 250.000,00 
nel caso di contratti di assicurazione a valore maturato e contratti di 
rendita) e inferiore o uguale a $ 1.000.000,00.  

  6. “Conti preesistenti di persone fi siche di importo rilevante” 
designa i conti fi nanziari preesistenti di persone fi siche il cui saldo o 
valore al 30 giugno 2014 ovvero al 31 dicembre del 2015 o di un anno 
solare successivo eccede $ 1.000.000,00.  

  7. “Conti preesistenti di entità” designa i conti fi nanziari di entità 
aperti presso una RIFI al 30 giugno 2014.  

  8. “Nuovi conti di entità” designa i conti fi nanziari di entità aper-
ti presso una RIFI dal 1° luglio 2014.  

  9. “Procedure antiriciclaggio” designa le procedure di adegua-
ta verifi ca della clientela previste dal decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, nonché dai provvedimenti della Banca d’Italia e del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze.  

  10. “Prove documentali” designa la documentazione, di seguito 
elencata, accettata nell’ambito delle procedure di      due diligence     :  

    a)   certifi cato di residenza rilasciato dalla competente Autorità 
fi scale del Paese in cui il benefi ciario dei pagamenti afferma di essere 
residente;  

    b)   per le persone fi siche, valido documento rilasciato da un 
ente pubblico autorizzato, contenente il nome della persona fi sica e co-
munemente utilizzato ai fi ni identifi cativi;  

    c)   per le entità, documentazione uffi ciale rilasciata da un ente 
pubblico autorizzato, contenente la denominazione dell’entità nonché 
l’indirizzo della sua sede principale nel Paese (o Territorio degli Stati 
Uniti) in cui l’entità dichiara di essere residente ovvero in cui l’entità 
stessa è legalmente costituita o organizzata;  

    d)   per i conti intrattenuti in una giurisdizione in cui si applica 
una normativa antiriciclaggio approvata dall’IRS in relazione a un QI 
     agreement     , ciascuno dei documenti diversi dai Modelli “     IRS Form W-8     ” 
o “     IRS Form W-9     ” ai quali fa riferimento l’allegato specifi co di tale 
giurisdizione al QI      agreement      per l’identifi cazione delle persone fi siche 
o delle entità;  

    e)   bilanci, informative commerciali ai terzi, istanze di falli-
mento, o relazioni alla U.S.      Securities and Exchange Commission     .  
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 B. Regole generali 

 Nell’applicare le procedure di    due diligence     le RIFI adottano le 
seguenti regole:  

  1. Tutti gli importi in dollari si intendono inclusivi dell’equiva-
lente in altre valute.  

  2. Ove non diversamente previsto, il saldo o valore di un conto 
fi nanziario viene determinato all’ultimo giorno di un anno solare o di 
altro adeguato periodo di rendicontazione alla clientela.  

  3. Il saldo o valore di una soglia al 30 giugno 2014 viene deter-
minato a tale data ovvero alla fi ne del periodo di rendicontazione alla 
clientela immediatamente precedente a tale data.  

  4. Il saldo o valore di una soglia all’ultimo giorno di un anno so-
lare viene determinato all’ultimo giorno del periodo di rendicontazione 
alla clientela che fi nisce con o entro tale anno solare.  

  5. Fatto salvo quanto disposto dal paragrafo E(1) della sezione 
II, un conto fi nanziario è considerato un conto statunitense oggetto di 
comunicazione a partire dalla data in cui viene identifi cato come tale ai 
sensi delle procedure di      due diligence     .  

  6. Le RIFI, qualora siano a conoscenza o abbiano motivo di es-
sere a conoscenza dell’inesattezza o inaffi dabilità di un’autocertifi ca-
zione o di una prova documentale, non possono considerare valida tale 
autocertifi cazione o prova documentale.  

 Sezione II – Conti preesistenti di persone fi siche 

 A. Conti per i quali non sussiste l’obbligo di verifi ca, identifi cazione o 
comunicazione. 

 Fatto salvo il caso in cui la RIFI si avvalga della facoltà di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   a)   , del presente decreto, non sussiste ob-
bligo di verifi ca, identifi cazione o comunicazione per i seguenti conti 
fi nanziari:  

  1. Conti preesistenti di persone fi siche con saldo o valore pari 
o inferiore a $ 50.000 al 30 giugno 2014, purché non divengano con-
ti di importo rilevante al 31 dicembre del 2015 o di un anno solare 
successivo.  

  2. CVIC e contratti di rendita con saldo o valore pari o inferiore 
a $ 250.000 al 30 giugno 2014, purché non divengano conti di importo 
rilevante al 31 dicembre del 2015 o di un anno solare successivo.  

  3. CVIC e contratti di rendita, a condizione che tali contratti non 
possano essere venduti a residenti degli Stati Uniti e che, qualora dete-
nuti da residenti in Italia, siano sottoposti ad obblighi di comunicazione 
o di applicazione della ritenuta.  

  4. Conti di deposito con saldo o un valore pari o inferiore a $ 
50.000.  

 B. Procedure di verifi ca dei conti preesistenti di persone fi siche di 
importo non rilevante. 

 1. Ricerca negli archivi elettronici. 

  La RIFI verifi ca le informazioni rintracciabili elettronicamente 
conservate nei propri archivi al fi ne di individuare uno o più dei seguenti 
indizi di conti statunitensi (“U.S. Indicia”):  

    a)   identifi cazione del titolare del conto come cittadino o residen-
te statunitense;  

    b)   indicazione univoca di luogo di nascita negli Stati Uniti;  

    c)   attuale indirizzo postale o di residenza statunitense (ivi com-
presi una casella postale statunitense o un indirizzo “c/o” statunitense);  

    d)   attuale numero di telefono statunitense;  

    e)   ordini di bonifi co permanente a favore di un conto intrattenuto 
negli Stati Uniti;  

    f)   procura o potestà di fi rma attualmente valida conferita a un 
soggetto con indirizzo statunitense; oppure  

    g)   indirizzo “c/o” o di fermo posta che rappresenta l’unico in-
dirizzo del titolare del conto presente negli archivi della RIFI. Per i 
conti preesistenti di persone fi siche di importo non rilevante, un indiriz-
zo “c/o” al di fuori degli Stati Uniti non costituisce un indizio di conti 
statunitensi.  

 2. Se tramite la ricerca elettronica non viene rilevato nessuno degli 
indizi di conti statunitensi, non sono richiesti ulteriori interventi fi no a 

quando non vi sia un cambiamento di circostanze sul pertinente conto 
fi nanziario a seguito del quale uno o più U.S. Indicia vengono associati 
al conto stesso. 

 3. Se tramite la ricerca elettronica vengono rilevati uno o più U.S. 
Indicia, la RIFI considera il pertinente conto fi nanziario come conto sta-
tunitense oggetto di comunicazione a meno che non scelga di applicare 
il sub-paragrafo B(4) della presente sezione. 

  4. Nonostante la rilevazione di U.S. Indicia ai sensi del sub-para-
grafo B(1) della presente sezione, una RIFI non deve considerare un 
conto fi nanziario come conto statunitense oggetto di comunicazione nei 
casi in cui:  

   a)    ove il titolare del conto sia identifi cato come cittadino o re-
sidente statunitense, la RIFI acquisisca o abbia precedentemente verifi -
cato, conservandone traccia in archivio, la seguente documentazione:  

  (1) un’autocertifi cazione attestante che il titolare del conto 
non è cittadino statunitense né fi scalmente residente negli Stati Uniti;  

  (2) un valido documento rilasciato da un ente pubblico auto-
rizzato che viene comunemente utilizzato ai fi ni identifi cativi compro-
vante la cittadinanza in un Paese diverso dagli Stati Uniti.  

   b)    ove le informazioni sul titolare del conto indichino univoca-
mente un luogo di nascita negli Stati Uniti, la RIFI acquisisca o abbia 
precedentemente verifi cato, conservandone traccia in archivio, la se-
guente documentazione:  

  (1) un’autocertifi cazione attestante che il titolare del conto 
non è cittadino statunitense né fi scalmente residente negli Stati Uniti;  

  (2) un valido documento rilasciato da un ente pubblico auto-
rizzato che viene comunemente utilizzato ai fi ni identifi cativi compro-
vante la cittadinanza in un Paese diverso dagli Stati Uniti;  

  (3) una copia del      Certifi cate of Loss of Nationality of the Uni-
ted States      del titolare del conto ovvero una ragionevole spiegazione 
scritta che indichi le ragioni per cui il titolare del conto ha rinunciato 
alla cittadinanza statunitense o non l’ha ottenuta alla nascita;  

   c)    ove le informazioni sul titolare di un conto comprendano 
un indirizzo corrente postale o di residenza statunitense, ovvero uno 
o più numeri telefonici statunitensi, la RIFI acquisisca o abbia prece-
dentemente verifi cato, conservandone traccia in archivio, la seguente 
documentazione:  

  (1) un’autocertifi cazione attestante che il titolare del conto 
non è cittadino statunitense né fi scalmente residente negli Stati Uniti;  

  (2) un certifi cato di residenza rilasciato dalla competente Au-
torità fi scale ovvero un valido documento rilasciato da un ente pubblico 
autorizzato che viene comunemente utilizzato ai fi ni identifi cativi;  

   d)    ove le informazioni sul titolare di un conto comprendano or-
dini di bonifi co permanente a favore di un conto intrattenuto negli Stati 
Uniti, la RIFI acquisisca o abbia precedentemente verifi cato, conservan-
done traccia in archivio, un’autocertifi cazione attestante che il titolare 
del conto non è cittadino statunitense né fi scalmente residente negli Stati 
Uniti e:  

  (1) un certifi cato di residenza rilasciato dalla competente Au-
torità fi scale o un valido documento rilasciato da un ente pubblico au-
torizzato che viene comunemente utilizzato ai fi ni identifi cativi; ovvero  

  (2) una ragionevole spiegazione scritta che attesti che il tito-
lare del conto non è cittadino né fi scalmente residente negli Stati Uniti;  

   e)    ove le informazioni sul titolare di un conto includano numeri 
telefonici statunitensi e non statunitensi, ovvero una procura o potestà 
di fi rma attualmente valida conferita a un soggetto con indirizzo statuni-
tense, ovvero un indirizzo “c/o” o di fermo posta che rappresenta l’unico 
recapito del titolare del conto, la RIFI acquisisca o abbia precedente-
mente verifi cato, conservandone traccia in archivio:  

  (1) un’autocertifi cazione attestante che il titolare del conto 
non è cittadino statunitense né fi scalmente residente negli Stati Uniti; 
ovvero  

  (2) un certifi cato di residenza rilasciato dalla competente Au-
torità fi scale ovvero un valido documento rilasciato da un ente pubblico 
autorizzato che viene comunemente utilizzato ai fi ni identifi cativi.  

 C. Termini e procedure supplementari applicabili ai conti preesistenti di 
persone fi siche di importo non rilevante. 

 1. Le RIFI effettuano le procedure di verifi ca dei conti preesistenti 
di persone fi siche di importo non rilevante ai fi ni dell’individuazione 
degli U.S. Indicia entro il 30 giugno 2016. 
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 2. Qualora su un conto preesistente di persona fi sica di importo 
non rilevante si verifi chi un cambiamento di circostanze a seguito del 
quale si associano al conto stesso uno o più degli U.S. Indicia descritti al 
sub-paragrafo B(1) della presente sezione, la RIFI considera tale conto 
fi nanziario come conto statunitense oggetto di comunicazione a meno 
che non scelga di applicare il sub-paragrafo B(4) della presente sezione. 

 3. Con esclusione dei conti di deposito di cui al sub-paragrafo A(4) 
della presente sezione, i conti preesistenti di persone fi siche di impor-
to non rilevante identifi cati come conti statunitensi oggetto di comu-
nicazione si considerano tali per tutte le annualità successive, a meno 
che il titolare del conto non cessi di essere una persona statunitense 
specifi cata. 

 D. Procedure di verifi ca rafforzata per conti preesistenti di persone 
fi siche di importo rilevante al 30 giugno 2014 o al 31 dicembre del 
2015 o di un anno solare successivo. 

 1. Ricerca negli archivi elettronici. 

 La RIFI verifi ca le informazioni rintracciabili elettronicamente 
conservate nei propri archivi al fi ne di individuare la presenza di uno 
o più degli U.S. Indicia descritti al sub-paragrafo B(1) della presente 
sezione. 

 2. Ricerca negli archivi cartacei. 

  Se le banche dati della RIFI interrogabili elettronicamente preve-
dono appositi campi per l’acquisizione delle informazioni individuate al 
sub-paragrafo D(3) della presente sezione, non è necessaria un’ulteriore 
ricerca negli archivi cartacei. Se le banche dati interrogabili elettronica-
mente non acquisiscono la totalità di tali informazioni, per individuare 
la presenza di uno o più degli U.S. Indicia di cui al sub-paragrafo B(1) 
della presente sezione, la RIFI verifi ca l’anagrafi ca principale del cliente 
e, nella misura in cui non sono contenuti in tale anagrafi ca, i seguenti 
documenti associati al conto fi nanziario e acquisiti nel corso degli ultimi 
cinque anni:  

    a)   le più recenti prove documentali;  

    b)   il più recente contratto di apertura del conto o la relativa 
documentazione;  

    c)   la più recente documentazione acquisita in conformità alle 
procedure antiriciclaggio o per altre fi nalità di legge;  

    d)   eventuali procure o potestà di fi rma attualmente valide;  

    e)   eventuali ordini di bonifi co permanente attualmente operanti.  

 3. Eccezione nel caso in cui gli archivi elettronici contengano in-
formazioni suffi cienti. 

  La RIFI non deve eseguire la ricerca negli archivi cartacei descrit-
ta al sub-paragrafo D(2) della presente sezione qualora le informazioni 
rintracciabili elettronicamente presso la stessa comprendano i seguenti 
dati:  

    a)   cittadinanza e/o residenza del titolare del conto;  

    b)   attuale indirizzo postale e/o di residenza del titolare del conto;  

    c)   eventuale/i numero/i di telefono attuale/i del titolare del conto;  

    d)   presenza di eventuali ordini di bonifi co permanente a favore 
di un altro conto;  

    e)   presenza di un indirizzo “c/o” o di fermo posta del titolare del 
conto, laddove non siano registrati indirizzi postali o di residenza del 
titolare del conto;  

    f)   presenza di eventuali procure o potestà di fi rma sul conto.  

 4. Richiesta al responsabile del rapporto. 

 In aggiunta alle ricerche negli archivi cartacei ed elettronici di cui 
sopra, la RIFI considera come conti statunitensi oggetto di comunica-
zione tutti i conti di importo rilevante affi dati ad un responsabile del 
rapporto (ivi compresi eventuali conti collegati a tale conto) se il re-
sponsabile del rapporto ha effettiva conoscenza del fatto che il titolare 
del conto è una persona statunitense specifi cata. 

 5. Effetti del rilevamento di U.S. Indicia 

    a)   se nel corso della procedura di verifi ca rafforzata non viene 
rilevato nessuno degli U.S. Indicia elencati al sub-paragrafo B(1) del-
la presente sezione e il conto non è altresì identifi cato come detenuto 
da una persona statunitense specifi cata nell’ambito della richiesta al 
responsabile del rapporto di cui al sub-paragrafo D(4) della presente 
sezione, non sono richiesti ulteriori interventi fi no a quando non si ve-
rifi ca un cambiamento di circostanze come descritto al sub-paragrafo 
E(4) della presente sezione;  

    b)   se nel corso della procedura di verifi ca rafforzata viene rile-
vato uno o più degli indizi di conti statunitensi elencati al sub-paragrafo 
B(1) della presente sezione, o se successivamente si verifi ca un cambia-
mento di circostanze da cui scaturisce l’associazione al conto stesso di 
uno o più U.S. Indicia, la RIFI considera il conto come conto statuni-
tense oggetto di comunicazione a meno che non scelga di applicare il 
sub-paragrafo B(4) della presente sezione;  

    c)   con esclusione dei conti di deposito di cui al sub-paragrafo 
A(4) della presente sezione, i conti preesistenti di persone fi siche di 
importo rilevante identifi cati come conti statunitensi oggetto di comu-
nicazione si considerano tali per tutte le annualità successive, a meno 
che il titolare del conto non cessi di essere una persona statunitense 
specifi cata.  

 E. Termini e procedure supplementari applicabili a conti preesistenti di 
persone fi siche di importo rilevante. 

 1. Le RIFI effettuano le procedure di verifi ca rafforzata dei conti 
preesistenti di persone fi siche di importo rilevante entro il 30 giugno 
2015. 

 Qualora un conto fi nanziario sia identifi cato come conto statuniten-
se oggetto di comunicazione in base a detta verifi ca entro il 31 dicembre 
2014, la RIFI segnala le informazioni richieste per il 2014 nella prima 
comunicazione relativa al conto e, per tutti gli anni successivi, con ca-
denza annuale. 

 Qualora detto conto fi nanziario sia identifi cato come conto statu-
nitense oggetto di comunicazione dopo il 31 dicembre 2014 ed entro il 
30 giugno 2015, la RIFI non deve segnalare le informazioni richieste su 
tale conto per il 2014 ed effettua le comunicazioni sul conto relative alle 
annualità successive. 

 2. Se, al 30 giugno 2014, un conto preesistente di persona fi sica 
non costituisce un conto di importo rilevante, ma lo diventa al 31 dicem-
bre del 2015 o di un anno solare successivo, la RIFI completa le pro-
cedure di verifi ca rafforzata descritte al sub-paragrafo D della presente 
sezione entro i sei mesi successivi all’ultimo giorno dell’anno solare 
in cui il conto diviene conto di importo rilevante. La RIFI segnala le 
informazioni richieste su tale conto a partire dall’anno in cui esso viene 
identifi cato come conto statunitense oggetto di comunicazione e, per le 
annualità successive, con cadenza annuale. 

 3. Salvo quanto previsto dal sub paragrafo E(4) della presente se-
zione e con l’eccezione della richiesta al responsabile del rapporto di 
cui al sub-paragrafo D(4) della presente sezione, la RIFI non è tenuta 
ad effettuare le procedure di verifi ca rafforzata su un conto di importo 
rilevante su base annuale. 

 4. Qualora su un conto preesistente di persona fi sica di importo 
rilevante si verifi chi un cambiamento di circostanze a seguito del quale 
si associano al conto stesso uno o più degli U.S. Indicia descritti al sub-
paragrafo B(1) della presente sezione, la RIFI considera tale conto come 
conto statunitense oggetto di comunicazione a meno che non scelga di 
applicare il sub-paragrafo B(4) della presente sezione. 

 5. Le RIFI mettono in atto procedure idonee a garantire che i re-
sponsabili del rapporto possano individuare eventuali cambiamenti di 
circostanze riguardanti un conto. 

 F. Conti preesistenti di persone fi siche che sono stati documentati per 
altre fi nalità. 

 Una RIFI che, per adempiere i propri obblighi ai sensi di un accor-
do con l’IRS del tipo    qualifi ed intermediary   , ovvero al fi ne di adempie-
re i propri obblighi ai sensi del Capitolo 61 del Titolo 26 dell’   Internal 
Revenue Code    degli Stati Uniti, abbia precedentemente ottenuto dal 
titolare di un conto documentazione da cui si evince che quest’ultimo 
non ha lo status né di cittadino statunitense né di residente statunitense, 
non è obbligata a effettuare le procedure di cui al sub-paragrafo B(1) 
della presente sezione in relazione a conti di importo non rilevante o le 
procedure di cui ai sub-paragrafi  da D(1) a D(3) della presente sezione 
in relazione a conti di importo rilevante. 
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 Sezione III – Nuovi conti di persone fi siche 

 A. Conti per i quali non sussiste l’obbligo di verifi ca, identifi cazione o 
comunicazione. 

 Fatto salvo il caso in cui la RIFI si avvalga della facoltà di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   a)   , del presente decreto, non sussiste ob-
bligo di verifi ca, identifi cazione o comunicazione per i seguenti conti 
fi nanziari:  

  1. Nuovi conti di persone fi siche che costituiscono conti di depo-
sito, a meno che il saldo di tali conti non superi $50.000 al termine di un 
anno solare o altro adeguato periodo di rendicontazione.  

  2. Nuovi conti di persone fi siche che costituiscono CVIC, a 
meno che il valore maturato non superi $ 50.000 al termine di un anno 
solare o altro adeguato periodo di rendicontazione.  

 B. Procedure di verifi ca per i nuovi conti di persone fi siche. 

  1. Per i nuovi conti di persone fi siche, diversi da quelli descritti al 
sub-paragrafo A della presente sezione, all’atto dell’apertura del conto 
(o entro 90 giorni dal termine dell’anno solare in cui il conto cessa di 
ricadere nella descrizione del sub-paragrafo A della presente sezione) 
la RIFI acquisisce un’attestazione di residenza fi scale nella forma di:  

    a)   autocertifi cazione, che può essere parte della documentazione 
di apertura del conto, che consenta di determinare se il titolare del conto 
è residente negli Stati Uniti ai fi ni fi scali; ovvero  

    b)   certifi cato di residenza rilasciato dalla competente Autorità 
fi scale ovvero valido documento rilasciato da un ente pubblico autoriz-
zato che viene comunemente utilizzato ai fi ni identifi cativi.  

 La RIFI verifi ca l’attendibilità dell’attestazione di residenza fi scale 
acquisita ai sensi delle lettere   a)   e   b)   del presente sub-paragrafo sulla 
base delle altre informazioni acquisite nell’ambito delle procedure di 
apertura del conto, ivi compresa l’eventuale documentazione raccolta ai 
sensi delle procedure antiriciclaggio. 

 2. Se l’attestazione di residenza fi scale acquisita nell’ambito delle 
procedure di cui al sub-paragrafo B(1) della presente sezione indica che 
il titolare del conto è residente negli Stati Uniti ai fi ni fi scali, la RIFI 
considera il conto come conto statunitense oggetto di comunicazione e 
acquisisce un’autocertifi cazione che comprende il TIN degli Stati Uniti. 

 3. Se la RIFI, a seguito di un cambiamento di circostanze, ha co-
noscenza o ha motivo di essere a conoscenza del fatto che l’attestazione 
di residenza fi scale acquisita nell’ambito delle procedure di cui al sub-
paragrafo (B)1 della presente sezione è divenuta inesatta o inattendibile, 
acquisisce una nuova copia di detta attestazione di residenza fi scale per 
stabilire se il titolare del conto è un cittadino statunitense o fi scalmente 
residente negli Stati Uniti. Se la RIFI non riesce ad acquisire una nuova 
valida attestazione di residenza fi scale, considera il conto come conto 
statunitense oggetto di comunicazione. 

 C. Eccezioni e procedure alternative di identifi cazione. 

  1. Non costituiscono conti statunitensi oggetto di comunicazione 
i contratti collettivi di assicurazione per i quali è misurabile un valore 
maturato e i contratti collettivi di rendita stipulati da datori di lavoro 
in favore dei propri dipendenti. La predetta esclusione si applica fi no 
alla data in cui viene effettuato un pagamento in favore del dipendente/
titolare della polizza o del benefi ciario e a condizione che:  

    a)   il datore di lavoro attesti che nessun dipendente/titolare della 
polizza è una persona statunitense;  

    b)   il contratto sia stipulato da un datore di lavoro in favore di 
almeno venticinque dipendenti/titolari della polizza;  

    c)   gli unici soggetti legittimati a ricevere i pagamenti derivanti 
dal contratto siano i dipendenti/titolari della polizza ovvero i benefi ciari 
mortis causa da essi nominati;  

    d)   l’ammontare complessivo dei pagamenti dovuti a qualunque 
dipendente/titolare di polizza o benefi ciario non ecceda $ 1.000.000,00.  

 2. Non costituiscono conti statunitensi oggetto di comunicazione 
i contratti assicurativi sulla vita per i quali risulta misurabile un valore 
maturato a condizione che la RIFI non sia a conoscenza o abbia motivo 
di essere a conoscenza del fatto che i benefi ciari mortis causa di tali 
contratti sono persone statunitensi. 

 Sezione IV – Conti preesistenti di entità 

 A. Conti preesistenti di entità per i quali non sussiste l’obbligo di 
verifi ca, identifi cazione o comunicazione. 

 Fatto salvo il caso in cui la RIFI si avvalga della facoltà di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , del presente decreto, non sussiste obbligo 
di verifi ca, identifi cazione o comunicazione per i conti preesistenti di 
entità il cui saldo o valore non sia superiore a $ 250.000, fi ntantoché 
detto saldo non superi $ 1.000.000. 

 B. Conti preesistenti di entità soggetti a verifi ca. 

 I conti preesistenti di entità il cui saldo o valore superi $ 250.000 
al 30 giugno 2014 e i conti preesistenti di entità il cui saldo o valore 
sia inferiore a $ 250.000 al 30 giugno 2014 ma superi $ 1.000.000 al 
31 dicembre del 2015 o di un anno solare successivo, sono soggetti a 
verifi ca in conformità alle procedure indicate al sub-paragrafo D della 
presente sezione. 

 C. Conti preesistenti di entità per i quali sussiste l’obbligo di 
comunicazione. 

 Con riferimento ai conti preesistenti di entità soggetti a verifi ca, 
si considerano conti statunitensi oggetto di comunicazione solamente 
i conti detenuti da una o più entità che sono persone statunitensi spe-
cifi cate ovvero da Passive NFFE controllate da una o più persone fi si-
che che sono residenti negli Stati Uniti o cittadini statunitensi. Inoltre, 
per i conti detenuti da NPFI viene comunicato all’Agenzia delle entrate 
l’importo complessivo dei pagamenti su tali conti ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettera   e)   del presente decreto. 

 D. Procedure di verifi ca per l’identifi cazione dei conti preesistenti di 
entità per i quali sussiste l’obbligo di comunicazione. 

  Per i conti preesistenti di entità descritti al sub-paragrafo B del-
la presente sezione, la RIFI applica le seguenti procedure di verifi ca 
per determinare se il conto è detenuto da una o più persone statunitensi 
specifi cate, ovvero da Passive NFFE controllate da una o più persone 
fi siche che sono residenti negli Stati Uniti o cittadini statunitensi, ov-
vero da NPFI:  

  1. Determinare se l’entità è una persona statunitense specifi cata:  

    a)   verifi ca delle informazioni conservate per fi nalità di leg-
ge o dei rapporti con la clientela (ivi comprese quelle raccolte ai sensi 
delle procedure antiriciclaggio) per determinare se dette informazioni 
indicano che l’entità titolare del conto è una persona statunitense. A tal 
fi ne, tra le informazioni indicanti che l’entità è una persona statunitense 
rientrano un luogo di costituzione o organizzazione negli Stati Uniti, o 
un indirizzo statunitense;  

    b)   se le informazioni indicano che l’entità titolare del conto 
è una persona statunitense, la RIFI considera il conto come conto sta-
tunitense oggetto di comunicazione a meno che non ottenga un’auto-
certifi cazione da parte del titolare del conto, o possa ragionevolmente 
determinare, in base a informazioni in proprio possesso o pubblicamen-
te disponibili, che il titolare del conto non è una persona statunitense 
specifi cata.  

  2. Determinare se un’entità non statunitense è un’istituzione 
fi nanziaria:  

    a)   verifi ca delle informazioni conservate per fi nalità di legge 
o dei rapporti con la clientela (ivi comprese quelle raccolte ai sensi delle 
procedure antiriciclaggio) per determinare se dette informazioni indica-
no che l’entità titolare del conto è un’istituzione fi nanziaria;  

    b)   se le informazioni indicano che l’entità titolare del conto 
è un’istituzione fi nanziaria, o se la RIFI verifi ca il GIIN del titolare del 
conto sulla FFI list pubblicata dall’IRS, il conto non è un conto statuni-
tense oggetto di comunicazione.  

 3. Determinare se un’istituzione fi nanziaria è una NPFI i paga-
menti effettuati alla quale sono soggetti all’obbligo di comunicazione 
per l’importo complessivo ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   e)    del 
presente decreto:  
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    a)   salva l’applicazione del sub-paragrafo D(3)(b) della pre-
sente sezione, se il titolare del conto è un’istituzione fi nanziaria italiana 
o di una giurisdizione che ha sottoscritto un IGA, non sussiste l’obbligo 
di ulteriori verifi che, identifi cazioni, o comunicazioni con riferimento 
al conto. La RIFI può ragionevolmente determinare che il titolare del 
conto è un’istituzione fi nanziaria italiana o di una giurisdizione che ha 
sottoscritto un IGA sulla base di informazioni pubblicamente disponibili 
o in proprio possesso ovvero verifi cando il GIIN del titolare del conto 
sulla FFI list pubblicata dall’IRS;  

    b)   se il titolare del conto è un’istituzione fi nanziaria italiana 
o di una giurisdizione che ha sottoscritto un IGA trattata dall’IRS come 
NPFI, il conto non è un conto statunitense soggetto a comunicazione, 
ma i pagamenti effettuati al titolare del conto sono oggetto di comu-
nicazione ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   e)   del presente decreto;  

    c)   se il titolare del conto non è un’istituzione fi nanziaria italia-
na o di una giurisdizione che ha sottoscritto un IGA, la RIFI considera 
tale entità come NPFI i pagamenti effettuati alla quale sono soggetti 
a comunicazione ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   e)    del presente 
decreto, a meno che la RIFI:   

  (1) ottenga un’autocertifi cazione con la quale l’entità titola-
re del conto dichiara di essere una CDCFFI o un EBO; ovvero  

  (2) nel caso delle PFFI o delle RDCFFI, verifi chi il GIIN 
del titolare del conto sulla FFI list pubblicata dall’IRS.  

 4. Determinare se un conto detenuto da una NFFE è un conto 
statunitense oggetto di comunicazione. 

  Per il titolare di un conto preesistente di entità che non è identifi -
cato né come persona statunitense, né come istituzione fi nanziaria, la 
RIFI individua (i) se l’entità ha persone che esercitano il controllo, (ii) 
se l’entità è una Passive NFFE, e (iii) se una o più delle persone che 
esercitano il controllo sull’entità sono cittadini o residenti degli Stati 
Uniti. In tale determinazione la RIFI segue le regole dei sub-paragrafi  
da D(4)(a) a D(4)(d) della presente sezione nell’ordine più appropriato 
alle circostanze:  

    a)   per determinare le persone che esercitano il controllo su 
un’entità, una RIFI può utilizzare le informazioni raccolte e conservate 
in conformità alle procedure antiriciclaggio;  

    b)   per determinare se un’entità è una Passive NFFE, la RIFI ot-
tiene un’autocertifi cazione da parte del titolare del conto, a meno che, in 
base alle informazioni in proprio possesso o pubblicamente disponibili, 
ivi incluso il riscontro del GIIN per i conti detenuti da Direct Reporting 
NFFE e Sponsored Direct Reporting NFFE, essa non possa verosimil-
mente determinare che l’entità è una Active NFFE;  

    c)    per determinare se una persona che esercita il controllo su una 
Passive NFFE è un cittadino statunitense o un residente negli Stati Uniti 
ai fi ni fi scali, la RIFI può utilizzare:   

  (1) le informazioni raccolte e conservate in conformità alle 
procedure antiriciclaggio, nel caso di un conto preesistente di entità de-
tenuto da una o più NFFE con saldo che non superi $ 1.000.000; ovvero  

  (2) nel caso di un conto preesistente di entità detenuto da una 
o più NFFE con saldo che superi $ 1.000.000, un’autocertifi cazione da 
parte dell’entità titolare del conto o della persona che esercita il control-
lo su detta entità  

   d)   se almeno una delle persone che esercitano il controllo su una 
Passive NFFE è un cittadino statunitense o è residente negli Stati Uniti, il 
conto è considerato come conto statunitense oggetto di comunicazione. 

 E. Termini per le verifi che e le procedure supplementari applicabili ai 
conti preesistenti di entità. 

 1. Le RIFI effettuano entro il 30 giugno 2016 le procedure di verifi -
ca dei conti preesistenti di entità con saldo o valore che superi $ 250.000 
al 30 giugno 2014. 

 2. Le RIFI effettuano le procedure di verifi ca dei conti preesistenti 
di entità con saldo o valore che non superi $ 250.000 al 30 giugno 2014, 
ma che superi $ 1.000.000 al 31 dicembre del 2015 o di un anno solare 
successivo, entro i sei mesi successivi alla fi ne dell’anno solare in cui 
detto saldo o valore supera $ 1.000.000. 

 3. Se la RIFI, a seguito di un cambiamento di circostanze, ha co-
noscenza o ha motivo di essere a conoscenza del fatto che l’autocertifi -
cazione o altra documentazione associata al conto è divenuta inesatta o 
inattendibile, ridetermina lo status del titolare del conto in conformità 
alle procedure descritte al sub-paragrafo D della presente sezione. 

 F. Procedure alternative di identifi cazione. 

 1. Per determinare lo    status    dei titolari dei conti preesistenti di 
entità descritti al sub-paragrafo B della presente sezione, la RIFI può 
utilizzare, in alternativa alle procedure indicate al sub-paragrafo D, le 
informazioni elaborate dai propri sistemi standardizzati di codifi cazio-
ne industriale e contenute nei propri archivi. Per sistema standardizzato 
di codifi cazione industriale si intende un sistema utilizzato dalla RIFI, 
per fi nalità diverse da quelle fi scali, allo scopo di classifi care i titolari 
del conto in base alla tipologia di attività esercitata. Tale sistema deve 
essere già in uso al 1° gennaio 2012 ovvero, se la RIFI è stata costituita 
successivamente, entro sei mesi dalla data di costituzione della RIFI. 

 2. La RIFI può ritenere valido lo status del titolare del conto, deter-
minato ai sensi del numero 1 del presente sub-paragrafo F, se non rileva 
uno o più degli U.S. Indicia di cui al numero 3 del presente sub-paragra-
fo F. In presenza di U.S. Indicia, la RIFI considera il conto fi nanziario 
come conto statunitense oggetto di comunicazione, a meno che ottenga 
un’autocertifi cazione attestante che il titolare del conto non è fi scalmen-
te residente negli Stati Uniti e una delle prove documentali indicate al 
sub-paragrafo A(10) della sezione I. 

  3. Ai fi ni del presente sub-paragrafo F, per U.S. Indicia si intende:  

    a)   classifi cazione del titolare del conto come residente negli Sta-
ti Uniti;  

    b)   attuale indirizzo postale o di residenza statunitense;  

    c)   ordini di bonifi co permanente in favore di un indirizzo statu-
nitense o di un conto intrattenuto negli Stati Uniti;  

    d)   attuale numero di telefono statunitense del titolare del conto;  

    e)   procura o potestà di fi rma conferita ad un soggetto con indi-
rizzo statunitense;  

    f)   indirizzo “c/o” o di fermo posta che rappresenta l’unico indi-
rizzo disponibile per l’entità titolare del conto.  

 Sezione V – Nuovi conti di entità 

 A. La RIFI determina se il titolare del conto è: (i) una persona 
statunitense specifi cata (Specifi ed U.S. Person); (ii) un’istituzione fi -
nanziaria italiana (IFI) o di una giurisdizione che ha sottoscritto un IGA 
(PJFI); (iii) una Participating Foreign Financial Institution (PFFI), una 
Deemed Compliant Foreign Financial Istitutions (DCFFI), un Exempt 
Benefi cial Owner (EBO), ovvero (iv) una Active NFFE o una Passive 
NFFE. 

 B. Una RIFI può ragionevolmente determinare che il titolare di 
un conto è una Active NFFE, un’istituzione fi nanziaria italiana (IFI) o 
di altra giurisdizione che ha sottoscritto un IGA (PJFI) sulla base delle 
informazioni in proprio possesso o che sono pubblicamente disponibili, 
ivi incluso il riscontro del GIIN del titolare del conto. 

 C. In tutti gli altri casi, la RIFI ottiene un’attestazione di residenza 
fi scale nella forma di autocertifi cazione del titolare del conto per stabi-
lire lo    status    dello stesso. 

 1. Se l’entità titolare del conto è una persona statunitense speci-
fi cata (Specifi ed U.S. Person), la RIFI considera il conto come conto 
statunitense oggetto di comunicazione (U.S. Reportable Account). 

 2. Se l’entità titolare del conto è una Passive NFFE, la RIFI iden-
tifi ca le persone che esercitano il controllo su tale entità in conformità 
alle procedure antiriciclaggio, e determina se almeno una di tali persone 
è un cittadino o un residente degli Stati Uniti in base ad un’attestazione 
di residenza fi scale nella forma di autocertifi cazione da parte dell’entità 
titolare del conto o delle persone che esercitano il controllo su detta enti-
tà. Se almeno una di tali persone è un cittadino statunitense o è residente 
negli Stati Uniti, il conto è considerato come conto statunitense oggetto 
di comunicazione. 

 3. Se l’entità titolare del conto è: (i) una persona statunitense (U.S. 
Person) diversa da una persona statunitense specifi cata; (ii) salvo quanto 
previsto nel sub-paragrafo C(4) della presente sezione, un’istituzione fi -
nanziaria italiana (IFI) o di una giurisdizione che ha sottoscritto un IGA 
(PJFI); (iii) una Participating Foreign Financial Institution (PFFI), una 
Deemed Compliant Foreign Financial Istitutions (DCFFI), un Exempt 
Benefi cial Owner (EBO); (iv) una Active NFFE; (v) una Passive NFFE 
non controllata da cittadini o residenti degli Stati Uniti, il conto non è 
considerato come conto statunitense oggetto di comunicazione e non 
sussiste alcun obbligo di comunicazione. 

 4. Se l’entità titolare del conto è una NPFI, il conto non costituisce 
un conto statunitense oggetto di comunicazione, ma l’importo aggrega-
to dei pagamenti corrisposti al titolare del conto deve essere comunicato 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   e)   del presente decreto. 
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 Sezione VI – Regole supplementari 

 A. Regole supplementari 

  Nell’applicare le procedure di due diligence, le RIFI adottano le 
seguenti regole supplementari:  

 1. Regola di aggregazione dei conti 

  Al fi ne di determinare il saldo o valore aggregato dei conti 
detenuti da una persona fi sica o da un’entità, una RIFI aggrega tutti i 
conti del medesimo titolare intrattenuti presso di essa, nonché quelli in-
trattenuti presso membri del proprio      Expanded Affi liated Group      o      Spon-
sored FI Group     , sempreché i sistemi informatici utilizzati colleghino 
detti conti con riferimento ad un dato, quale il codice cliente o il codice 
fi scale del titolare del conto. Ai fi ni dell’applicazione della presente re-
gola di aggregazione, con riferimento ai conti di persone fi siche, la RIFI 
attribuisce a ciascuno dei titolari di un conto cointestato l’intero saldo 
o valore del conto.  

 2. Regola speciale di aggregazione applicabile ai responsabili 
del rapporto 

  Una RIFI, per determinare se il conto intrattenuto da una 
persona fi sica è un conto di importo rilevante, aggrega tutti i conti che 
sono affi dati ad un responsabile del rapporto, ove quest’ultimo abbia 
conoscenza o motivo di essere a conoscenza del fatto che si tratti di 
conti direttamente o indirettamente posseduti, controllati o costituiti, 
non in qualità di fi duciario, dalla medesima persona. Per responsabile 
del rapporto si intende un funzionario o altro dipendente della RIFI a 
cui la RIFI stessa ha assegnato su base continuativa la responsabilità 
di seguire uno o più titolari di conti con saldo o valore superiore a $ 
1.000.000,00, ai quali fornisce consulenza o altre eventuali attività di 
servizio e assistenza. Ai fi ni del calcolo del predetto saldo o valore, si 
applica la regola di aggregazione dei conti di cui al numero 1 del pre-
sente sub-paragrafo A.  

 3. Regola per la conversione valutaria 

 Al fi ne di determinare il saldo o valore aggregato dei con-
ti denominati in una valuta differente dal dollaro statunitense, le RIFI 
convertono l’importo delle soglie in dollari di cui al presente Allegato I 
in tale valuta utilizzando il tasso di cambio a pronti pubblicato, fi ssato 
all’ultimo giorno dell’anno solare precedente l’anno in cui determina 
tale saldo o valore. 

 4. Durata della documentazione utilizzabile ai fi ni della    due 
diligence   . 

 Le prove documentali di cui al numero 10 del sub-paragrafo 
A della sezione I nonché le autocertifi cazioni rilasciate dal titolare del 
conto utilizzate dalle RIFI per determinare lo status dei titolari dei conti 
ai fi ni della due diligence hanno durata illimitata, sempreché non inter-
vengano cambiamenti di circostanze che comportano una variazione di 
tale    status   . 

 5. Documentazione utilizzabile per i conti acquisiti nell’ambito 
di operazioni di fusione o che comportano l’acquisizione in massa di 
conti. 

 Una RIFI può documentare i conti acquisiti nell’ambito di 
operazioni di fusione o che comportano l’acquisizione in massa di con-
ti avvalendosi della documentazione raccolta dai propri predecessori o 
danti causa. 

 Qualora la RIFI acquisisca i predetti conti da un soggetto, di-
verso da un membro del proprio    Expanded Affi liated Group   , che sia 
un sostituto d’imposta statunitense ovvero che abbia già adempiuto gli 
obblighi di    due diligence    e rivesta la qualifi ca di RIFI, di RDCFFI di 
cui all’art. 1, numero 10.1, lettera   b)   del presente decreto, di PFFI, essa 
può ritenere valido lo status dei titolari dei conti determinato dal proprio 
predecessore o dante causa per un periodo di sei mesi dalla data dell’ac-
quisizione di detti conti, a meno che non sia a conoscenza che tale status 
è errato o non intervenga un cambiamento di circostanze. Trascorso tale 
periodo di sei mesi, la RIFI che acquisisce i predetti conti può ritenere 
valido lo status dei titolari dei conti determinato dal proprio predecesso-
re o dante causa se la documentazione in proprio possesso, inclusa quel-
la ottenuta dal proprio predecessore o dante causa, conferma tale    status   .   

  15A06370

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DECRETO  31 marzo 2015 .

      Ammissione al fi nanziamento del progetto DM60645, pre-
sentato ai sensi dell’articolo 13 del decreto 8 agosto 2000, 
n. 593.      (Prot. n. 666).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il D.P.C.M. dell’11 febbraio 2014, n. 98 «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche» e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 lu-
glio 1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 13 che disci-
plina gli interventi relativi a specifi che iniziative di 
programmazione; 

 Visto il D.M. prot. Gab/4 del 2 gennaio 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008, 
recante: «Adeguamento delle disposizioni del decreto 
ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, alla Disciplina 
comunitaria sugli aiuti di stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11, recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, regi-
strato dalla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 


